Deliberazione C.C.  n.. 1 in data  25.03.2010

Oggetto :  APPROVAZIONE VERBALI DI SEDUTA DI PRECEDENTI CONSIGLI COMUNALI.

Il Sindaco relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto:
RICHIAMA i verbali di seduta del Consiglio comunale in data 28.09.2009, 27.10.2009 e 19.12.2009.

DA’ ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.

Il Sindaco invita quindi alla discussione. 

Non essendoci interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione. 

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE
SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei verbali suddetti.

DATO ATTO che a causa della pessima qualità di registrazione dovuta ad incomprensibili motivi tecnologici, non è stato possibile trascrive il verbale di seduta del Consiglio comunale del 30.11.2009. 

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano dai 17 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1. di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 28.09.2009, 27.10.2009 e 19.12.2009, che si riferiscono, rispettivamente, alle deliberazioni consiliari nn. 44 – 45 – 46 – 47 – 48 – 49 | 50 | 56 – 57 – 58 – 59 – 60. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

(Provincia di Novara)

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DI DATA 28 SETTEMBRE 2009

SINDACO  

Buon pomeriggio a tutti, un Consiglio Comunale pomeridiano e comunque abbiamo sempre delle persone tra il pubblico presenti, oltre a rappresentanti dei giornali e abbiamo una nuova rappresentante del giornale per il Corriere di Novara, e quindi invito anche tutti i consiglieri a eventualmente rivolgersi a lei insieme a Tania Carminati vero? Nadia.  

Invito la Dott.ssa Giuntini a fare l’appello, sappiamo che abbiamo due consiglieri in viaggio, Chiara Bovio e Damiano Bovio che arriveranno a minuti, e intanto invitiamo la Dott.ssa Giuntini a fare l’appello di questa seduta.  

Il Segretario Comunale procede all’appello dei presenti.  

SINDACO  

Il numero legale c’è e possiamo dare inizio a questo Consiglio Comunale.  

Il primo punto.  

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – APPROVAZIONE VERBALI PRECEDENTI SEDUTE.  

SINDACO  

Non avevo messo dichiarazioni del sindaco, volevo solo dire che ho dato la delega alle politiche giovanili a Fabrizio Tettoni, che partecipa a tavoli di lavoro insieme ai comuni qua vicino, e poi sulla regione, sul notiziario, sul sito della regione è apparsa la notizia ufficiale che hanno dato al comune di Bellinzago per la costruzione della sede di AIB 50 mila Euro, come era stato richiesto, e quindi abbiamo l’elenco di tutti i comuni, ho già sentito naturalmente il Presidente dell’AIB, Maurizio Miglio, con cui ci siamo appunto confrontati, e quindi abbiamo ottenuto il finanziamento che già ci era stato detto in via ufficiosa, comunque ormai la notizia è ufficiale.  

Quindi passiamo al primo punto.  

Ecco che è arrivato Damiano… Chiara c’è anche lei? Sta parcheggiando? Va bene, è arrivato Bovio Damiano.  

E quindi abbiamo approvazione verbali precedenti seduti consiliari.  

Allora erano agli atti, ci sono delle osservazioni riguardo a questi verbali?  

Abbiamo il verbale della seduta del 6 e anche quello del 13 di maggio, del 6 e del 7 giugno, cioè scusate, del 22 giugno, dopo le elezioni del 6 e del 7, scusate, e quello del 17 luglio.  

Quindi chiedo la approvazione di questi tre verbali.  

Quindi il verbale del 13 maggio, il verbale del 22 giugno e 17 luglio.  

Ci sono osservazioni?  

Giacomo Miglio?  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Sì, no, io siccome ero presente solo in quella del 22 giugno, sulle altre due mi asterrei, perché non ero presente.  

SINDACO  

Bene, e quindi approviamo, facciamo una cosa, approviamo ogni verbali distintamente, in questo modo anche chi volesse astenersi perché non era presente, anche se non è obbligatorio, comunque ognuno…  

Allora metterei ai voti il primo verbale, quello del 13 maggio 2009.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 11; astenuti: 1.  

Approvazione verbale 22 giugno.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: all’unanimità.  

Approvazione verbale 17 luglio.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 11; astenuti: 1.  

Perché mancava il Cons. Giacomo Miglio.  

Va bene.  

Passiamo al secondo punto.  

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO - MOZIONE PROPOSTA DA ANCI PIEMONTE (Associazione Nazionale Comuni Italiani) IN MERITO AL PATTO DI STABILITA' INTERNO.

SINDACO  

L’Anci, abbiamo partecipato a numerosi incontri che sono stati fatti a Torino per discutere soprattutto del patto di stabilità, aveva mandato a tutti i sindaci dei comuni Piemontesi e assessori una bozza di mozione da portare al Consiglio Comunale,  chiedendo che fosse approvata.  

L’ultima discussione riguardo a questa mozione era stata quella del 14 di settembre, presso la Sala Carpanini, in piazza Palazzo di Città, in cui appunto si è parlato con tutti i sindaci del Piemonte dei problemi relativi al patto di stabilità e delle iniziative dell’Anci.  

E quindi su proposta dell’Anci anche il nostro comune porta al Consiglio Comunale questa mozione.  

La leggo.  

Il Sindaco dà lettura della mozione: 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO

che la programmazione, a partire dalla legge 142 del 1990, è stata posta alla base dell'azione di governo negli enti locali e non vi è stata legge, o principio contabile, che alla

programmazione non abbia fatto esplicito riferimento come elemento fondante dell'azione

amministrativa; che i Comuni sono l'unico comparto della Pubblica Amministrazione che ha tenuto sotto controllo la spesa corrente di funzionamento;

CONSIDERATO

che i Comuni potrebbero contribuire a sostenere l'economia in un momento di forte crisi

come l'attuale, contribuendo al sostegno dei lavori pubblici di piccola e media entità, con

effetti anticiclici sull'economia locale, nazionale e positivi sull'occupazione delle imprese

più deboli; che le regole del patto di stabilità interno bloccano nelle casse comunali quantità considerevoli di euro di residui passivi, immediatamente spendibili per investimenti; che tali investimenti costituiscono obbligazioni nei confronti dei soggetti esecutori e che la loro interruzione, o il mancato pagamento delle prestazioni eseguite, costituirebbero presupposto per legittime pretese di danno o per addebito di interessi di mora, e quindi di danno certo e grave all'erario comunale;

RITENUTO

che il sistema vigente di regole non è più sostenibile dai Comuni Piemontesi, che non possono materialmente operare ulteriori riduzioni perché comprometterebbero la qualità e quantità dei servizi erogati ai cittadini come scuola, assistenza, sicurezza del territorio e delle persone;

DELIBERA

di sostenere l'azione dei comuni che intendano adottare misure a vantaggio delle imprese e dell'economia locale ed interventi nei confronti delle famiglie e dei lavoratori che hanno crescenti difficoltà ad affrontare la perdurante crisi economica, anche se queste misure dovessero realizzare un peggioramento dei saldi dei singoli enti ed un conseguente sforamento delle regole del PSI;
CHIEDE al Governo e al Parlamento

- di rivedere con la massima urgenza il sistema di regole finanziarie per i Comuni;

- di adeguare le regole del Patto di stabilità in modo che i pagamenti afferenti agli investimenti compresi nel Titolo II della spesa, ed in ogni caso i pagamenti di impegni legittimamente assunti prima della entrata in vigore della legge n. 133/2008, restino esclusi dalle regole stesse, anche allo scopo di non arrecare danno certo e grave agli enti stessi per effetto dei danni e degli interessi derivanti dall'eventuale inadempienza; 

- di derogare dal Patto di Stabilità Interno per far fronte alle spese connesse con le eccezionali precipitazioni nevose e con gli sconvolgimenti idrogeologici…” 

E’ arrivata anche Chiara Bovio, anche lei aveva già fatto annunciare il suo arrivo, e quindi dobbiamo mettere Chiara Bovio presente. Avevamo fatto aggiungere in quella sede, ed è stato accettato anche di sconvolgimenti idrogeologici “ed atmosferici” dello scorso inverno, perché alcuni comuni, come noi, hanno avuto anche quelli atmosferici, non sono idrogeologici. “

- di non considerare come impegni di spesa di parte corrente rilevante ai fini del Patto gli interventi a favore di famiglie e lavoratori, in grave difficoltà per la perdurante crisi economica”. 

Perché all’interno delle spese per il personale anche i cantieri di lavoro e i vaucher sono considerati purtroppo dalla corte dei conti costi, e quindi non possiamo fare gli interventi che ci eravamo prefissati a livello di comuni, ma anche di Cisas, nei confronti delle persone in difficoltà attraverso borse di lavoro e vaucher.  

Ricordiamo anche che a causa dei problemi che sono legati al mondo della scuola non è più assicurata, e questo è un grave problema per molti comuni, l’assistenza durante la mensa.  

Nel nostro istituto comprensivo al momento l’assistenza, per quanto riguarda la scuola primaria è ancora assicurata dagli insegnanti, perché hanno delle ore ancora disponibili, mentre Claudio Bovio lo sa, perché abbiamo seguito questo problema, per quanto riguarda quelli della scuola secondaria viene al momento, per questi primi tre mesi, garantita grazie alla convenzione che abbiamo con Antea, però poi da gennaio anche noi, siccome è un servizio essenziale, come altri che vogliamo introdurre, questo è a carico delle amministrazioni, a meno che si decida che 300 e passa bambini non vadano più alla mensa, e siccome penso che sia un servizio indispensabile, già si è letto sui giornali che in alcune amministrazioni questo non viene più garantito, soprattutto nelle grandi città.  

L’altro comma è:  

- di utilizzare l'Avanzo di Amministrazione per il finanziamento di spese correnti, ritenute improcrastinabili dal Consiglio Comunale, di carattere prioritario e di tipo sociale, al di fuori delle regole del Patto di stabilità”.

È un po’ quello che stavo dicendo.  

Quindi questa è la mozione che anche come Amministrazione comunale e come gruppo di maggioranza intendiamo portare al Consiglio Comunale, ne era già stata presentata una precedentemente, nel passato Consiglio Comunale, che era stata approvata solo dalla maggioranza praticamente.  

E anche dalla minoranza, perché mi sembra che Claudio, con l’astensione di un gruppo consiliare, comunque questa è dall’Anci, ricordiamo che al primo di ottobre dovrebbe esserci una manifestazione di alcune regioni dell’Anci a Roma, mentre sono già stati avvertiti i capigruppo, al 5 si invitano coloro che vogliono, quindi sia maggioranza che minoranza, comunque noi parteciperemo numerosi, in piazza Castello, ci sarà un Consiglio Comunale aperto tra tutte le amministrazioni comunali per il problema del patto di stabilità, e sono veramente tanti e ce ne sono anche alcuni in provincia di Novara, qualcuno non è venuto ma poi hanno telefonato o si sono incontrati per sapere, parlo dei comuni sopra i 5 mila abitanti, quelli che dovevano rispettarlo, che cosa si stava facendo.  

Metto in discussione questa mozione.  

Ci sono interventi?  

Giacomo Miglio.  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Grazie signor sindaco, buona sera a tutti.  

Su questa mozione la mia posizione è una posizione di perplessità, e spiego le motivazioni.  

Intanto le considerazioni generali mi fanno dire che questo governo nazionale, che è un governo federale, brilla per questo suo aspetto di federalismo nelle sue azioni concrete naturalmente, come prima decisione, appena assunto il comando ha eliminato l’Ici dalla prima case, di fatto l’unica tassa veramente federale che esisteva sul territorio nazionale, espropriando di fatto agli enti locali gettito che era proprio di una tassa federale e controllabile prettamente locale e tutto perché naturalmente per vincere le elezioni sono consentite qualsiasi promesse più o meno mantenibili o comunque sia più o meno efficaci, logiche, che hanno una loro, un loro fondamento per il governo in generale degli enti locali, che sono considerati ancora dichiarazioni di alcuni membri del governo ultimamente, come spendaccioni, gente che spreca il denaro pubblico in mille modi.  

Il secondo provvedimento preso è stato il peggioramento considerevole di quelle che erano le regole del patto di stabilità interno, aumentando sia quelli che erano i coefficienti di miglioramento dei saldi, come tutti voi saprete naturalmente il sistema dei saldi è stato introdotto già da qualche finanziaria fa, sulla competenza mista, per le spese correnti e di cassa per le spese in conto capitale, per cui oltre a un peggioramento di quello che erano i coefficienti che il singole ente doveva raggiungere, doveva migliorare come saldo, hanno anche messo come riferimento anziché là media del triennio, come era sempre stato fino a allora, un solo anno, che è il 2007, questo comporta sostanzialmente delle indubbie difficoltà per qui enti a raggiungere quelli che sono i limiti previsti dal patto di stabilità, e questo mi indurrebbe a dire, come in parte ha detto il sindaco, che è un atteggiamento condiviso quello di chiedere al governo una revisione di questi suoi atteggiamenti che sono prettamente vessatori nei confronti del governo locale, proprio perché a parte qualche caso di esempio direi non virtuoso di alcune città, che sono state beneficiate negli anni scorsi di provvedimenti che hanno sanato situazioni patologiche, che non sono naturalmente un buon esempio, forse sarebbe opportuno invece dare un occhio di riguardo a quelli che sono gli enti locali, quelli invece virtuosi, che hanno sempre fatto per bene la loro cosa.  

Per cui da un punto di vista di impostazione generale la mozione, mi ripeto, è condivisibile, se si fermasse al fatto di chiedere al governo quanto altro.  

Deliberare invece di sostenere la azione dei comuni, anche se questo dovesse realizzare un peggioramento dei saldi e un conseguente sforamento delle regole del patto di stabilità interno, io nel caso contingente del comune di Bellinzago non mi sento di approvarlo, perché vorrebbe dire di fatto, politicamente, dare una copertura al bilancio 2009, che questa amministrazione ha proposto in modo illegittimo, come approvazione di bilancio di previsione 2009.  

Che è un bilancio di previsione dico illegittimo, non perché lo dico io, ma perché la legge dice che è illegittimo, tanto è che anche nel parere del revisore di presentazione del bilancio di previsione c’era che lui non era naturalmente favorevole alla presentazione di questo bilancio, in quanto non rispettoso del patto di stabilità, e io ripeto sono noioso, magari anche un po’ tecnico, ma sono cose importanti, perché la normativa prevede anche oltre che all’illegittimità del bilancio di previsione, anche una un rendicontazione semestrale, che deve dare conto appunto agli organi competenti di controllo di che cosa sta succedendo. Per cui io sono personalmente contrario a approvazione di questa mozione per il motivo che ho detto, perché di fatto vorrebbe dire diventare corresponsabili della approvazione di un bilancio di previsione illegittimo e consentitemi anche, chiedete poi di poter intervenire sforando dal patto, utilizzando risorse in più, per sostenere le imprese e o le famiglie in caso di bisogno, anche da questo punto di vista, visto la variazione che sarà proposta nei punti successivi, dove l’avanzo di amministrazione dell’anno scorso viene praticamente tutto utilizzato, non saprei dove potreste prendere queste ulteriori risorse aggiuntive, che non andrebbero a fare altro appunto che aggravare quella che è la situazione attuale del patto, per cui io personalmente voto contro, dico personalmente perché non avendo avuto modo di confrontarmi soprattutto con il Cons. Borio Chiara può essere che magari qualche consigliere del mio gruppo non abbia una posizione che è uguale alla mia.  

Grazie.  

SINDACO  

Grazie per l’intervento, questa mozione, adesso al di là del fatto, è stata richiesta, perché abbiamo detto alcune amministrazioni l’hanno già approvata prima del 14 di settembre, e quindi era stato chiesto di presentarla integrale, a parte che quello che tu dici, che noi sicuramente il fatto che anche se queste misure dovessero realizzare un peggioramento dei saldi dei singoli enti, chiaramente noi condividiamo questo aspetto della mozione.  

Comunque ringraziamo per le osservazioni, che alcune possiamo condividere anche nella sostanza, perché il fatto di avere preso solo un anno di riferimento è il motivo per cui noi abbiamo anche presentato un bilancio che “viene considerato illegittimo”, ma il revisore non poteva dare un parere se non di questa specie, comunque noi manteniamo la sostanza di questa mozione.  

Sul fatto che purtroppo con questa legge finanziaria, con questo patto di stabilità di fatto le capacità dei comuni, ma soprattutto il federalismo potrebbe essere difficilmente applicabile, giustamente come hai detto tu per l’Ici, ma anche per i trasferimenti che mentre i comuni, soprattutto del nord, sono sempre stati dei comuni molto virtuosi, qualche sindaco che diceva che passava il tempo più in Tribunale a difendersi dalle cause fatte dalle ditte, citava un comune tipo quello di Rossano Calabro, che è un comune con 15 mila abitanti e aveva 720 dipendenti, e quindi aveva 12 milioni di trasferimenti dello stato contro un comune come quello di Volpiano, che ha gli stessi 15 mila abitanti, ma ne ha solo 80! Quindi alla fine se poi i trasferimenti non li cambiano perché poi fanno di fatto… diventerà difficile applicare un vero federalismo ovvero che le nostre risorse rimangano sul nostro territorio.  

Ci sono altri interventi?  

Massimo Zaninetti  

ASS. MASSIMO ZANINETTI

Brevemente, giusto per  chiarire alcuni aspetti.  

Purtroppo l’Italia non è uno stato federale ancora, per cui dipende tutto dallo stato centrale, per cui nell’autonomia i comuni e le regioni sono limitate, per cui dobbiamo sempre dipendere dalla legge finanziaria.  

Per quanto riguarda l’Ici è stata eliminata, dal punto di vista tecnico è giusto quello che diceva il Cons. Miglio, era l’unica forse tassa federale che abbiamo in Italia e è stata eliminata, però bisogna ricordare che anche l’opposizione di centrosinistra prometteva di eliminare l’Ici una volta eletti al governo.  

Forse non lo avrebbe fatto, perché è difficile che tolga qualche tassa il centrosinistra, però comunque non importa, era nello stesso programma di tutti e due.  

Per quanto riguarda il peggioramento dei vincoli introdotti dalle finanziarie sicuramente, l’anno scorso è stato preso come esempio il 2007, che non era l’anno per noi comunque, comune di Bellinzago, il più adatto! Però nel generale, nelle norme introdotte dalle finanziarie sono abbastanza severe, però appunto per questo, se tu sei d’accordo che sono norme severe che danneggiano gli enti locali non vedo perché non bisogna fare questo ragionamento applicandolo a quei comuni virtuosi, che comunque hanno dei fondi a disposizione, ma non possono spendere per non sforare il patto di stabilità, mi sembra un po’ un ragionamento, cioè tu sei d’accordo da una parte ma non dall’altra!  

Questo è il mio punto di vista, mi sembra un po’ un ragionamento ambiguo, comunque è legittimo.  

L’unica cosa di cui sono un po’ contento questo anno sulla finanziaria, a prescindere dai numeri, è che non sono stati inseriti alcuni comuni che hanno gravato sui conti dello stato, come c’erano l’anno scorso, sia Roma, Catanzaro mi sembra.. no, Taranto e Catania.  

Almeno questo anno speriamo che non vi siano altri comuni che debbano fare ricorso a delle deroghe da parte dello stato per potersi finanziare.  

Grazie.  

SINDACO  

Altri interventi?  

Giovanni Delconti.  

CONS. GIOVANNI DELCONTI  

Allora Anci ha esaminato il documento nel suo contesto generale, e non locale, perché se lo avesse esaminato in termini locali lo abbiamo già visto qualche mese fa, noi non abbiamo voluto partecipare a una votazione qualche mese fa, perché ritenevamo che un partito politico che fosse rappresentato in governo, che presentava una mozione, insomma, aveva mezzi e strumenti per poter fare qualche cosa di sua iniziativa e non da un Consiglio Comunale, però avevamo anche detto che per coerenza se lo avesse presentato l’organo che rappresenta i comuni italiani, avremmo esaminato la documentazione.  

Abbiamo esaminato anche questa cosa sotto un altro aspetto, quello di dire se fosse toccato a noi amministrare oggi.  

E questo penso che sia quello che ci ha indirizzato a una presa di posizione che è quella che nella situazione attuale noi siamo per il rispetto delle leggi e regole, ma siamo anche per il buonsenso, ci sono situazioni che da 5 mila abitanti a 20 mila, a 50 mila, non sono paragonabilI, e molto probabilmente questa legge che già è stata partorita male, ha anche uno sviluppo negli anni abbastanza sia travagliato che poco congruo, forse tutte le forze politiche ne hanno poi sempre discusso, ma nessuno ha mai avuto il coraggio di mettere mano in un certo modo.  

Al di là di alcune prese di posizione, noi riteniamo che si debba sostenere, si debba approvare, perché la chiede proprio l’Associazione dei comuni, e quindi noi la sosteniamo, ma ripeto, la sosteniamo proprio come documento di sindacato rappresentativo, non riportato sul locale, cioè vogliamo proprio fare capire che se questo patto di stabilità da tanti anni fa discutere e alla fine può sembrare uno strumento che mette in lite i gruppi politici, ma noi pensiamo sempre che queste cose poi vadano a ritorcersi su chi tutti i giorni deve misurarsi con il lavoro quotidiano, e quindi sulle maestranze che poi alla fine si trovano a dover fare salti mortali indipendentemente dal gruppo politico che comanda e che può essere l’Idea per Bellinzago, Bellinzago  per tutti o il vostro gruppo.  

Cioè il problema qui è un problema più grosso, e quindi forse vale la pena di alzare i toni e di sostenerlo in un modo abbastanza pesante, in maniera tale che forse qualcuno lo ascolti di più.  

E questo sottolineo indipendentemente dall’operato locale e dalla forza politica.  

Va detto, obiettivamente, che in questo momento è anche importante, forse, che si metta mano, anche perché la situazione economica verte in un momento abbastanza difficile e bloccare soldi che a volte possono diventare strumento di mobilità per le economie locali, è una cosa da guardare un attimo insomma, ripetiamo sempre che ci sono diverse regioni, mode, ma siamo in un momento di crisi abbastanza delicato e ci sono tante famiglie che vivono situazioni difficili e non basta fare l’incentivo all’automobile per muovere l’economia! Forse bisogna guardare a più a ampio spettro. Quindi l’Idea sosterrà questa mozione.  

Grazie.  

SINDACO  

Ringraziamo l’Idea e penso che l’intervento che è stato fatto dal Cons. Delconti sia condiviso, perché è un intervento che supera i partiti, è un intervento che va al di là di chi si trovi in questo momento a governare un paese, una comunità.  

La parola a Luigi Baracco.  

ASS. BARACCO  

Buona sera.  

Io credo che la mozione che andremo a approvare questa sera sia una mozione del tutto legittima, in quanto ci troviamo d’accordo sul fatto che gli interventi, gli appalti, gli impegni che avevamo preso nel 2008, prima dell’entrata in vigore della 133 del 2008 siano rispettati.  

Questo poi noi siamo stati spiazzati, perché abbiamo approvato un bilancio preventivo non con il parere negativo del ragioniere contabile e del revisore proprio perché non riuscivamo e non volevamo andare a incorrere nelle eventuali sanzioni quella di pagare degli interessi passivi per mancati pagamenti, di appalti già affidati, e di lavori da effettuarsi.  

Questa è stata una nostra scelta e questo rientra in questa bozza di mozione, dove appunto chiediamo che tutto quello che era già stato appaltato prima dell’entrata in vigore della legge 133 del 2008 non venisse applicato.  

Se questo venisse approvato dal governo noi saremmo tranquillamente a posto sotto questo aspetto.  

L’altra cosa penalizzante, come diceva prima il Cons. Miglio, è quello che io ormai da 5 anni vedo che ogni anno c’è una modifica di quello che è il rispetto del patto di stabilità, siamo  partiti dal 2004 con dei criteri misti e fino a quando si è tenuto come regime di parametro il triennio tutto sommato si è andati tranquillamente.  

Questo anno la cosa è che, siccome il riferimento è sul 2007, ovvio noi nel 2007 avevamo avuto una maggiore entrata di 2 milioni di Euro per quanto riguarda l’autovelox, ma era una entrata straordinaria, e questo a livello di finanziaria non è stato recepito.  

Ecco perché abbiamo detto che noi vogliamo assumerci gli impegni che ci siamo presi con le aziende e portare avanti questo! È chiaro che adesso noi come altri comuni siamo  in difficoltà, noi eravamo a Torino e siamo andati in due o tre riunioni e abbiamo sentito e abbiamo parlato con altri comuni, più dell’80% dei comuni che devono rispettare il patto, nella regione Piemonte, è in grosse difficoltà.  

So che adesso, come diceva anche il sindaco, al primo di ottobre a Roma ci sarà una manifestazione della regione Lombardia, della Regione Veneto e della regione Piemonte, proprio per fare evidenziare che non è possibile non andare a sanare le pendenze che ci sono con i fornitori, nonostante, ripeto, incassano e noi abbiamo più di due milioni di Euro, è questo il problema che ci lascia alquanto perplessi.  

Se non avessimo soldi in cassa allora la cosa sarebbe più complicata, ecco perché dico che secondo me bisogna, per carità, siamo a fine anno, poi difficilmente il governo andrà a modificare, ma quanto meno che non siano applicate le sanzioni previste dal patto di stabilità.  

Grazie.  

SINDACO  

Se non ci sono altri interventi… Giacomo Miglio.  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Una precisazione… va beh, il fatto che il centrosinistra dovesse modificare l’Ici veramente Prodi lo aveva già anche fatto, ma era non per tutti, per cui il mio intervento era una esenzione soltanto per alcune fasce e non per tutti, voleva dire un cespite ben differente rispetto a quello che è l’eliminazione tout court, ma non sono qui per fare polemiche sul centrodestra o centrosinistra, io faccio una considerazione, anche seguendo quello che dice il Cons. Delconti: io non sono qua a dire che non dobbiamo pagare, che noi le imprese le dobbiamo penalizzare, ho fatto anche l’assessore al bilancio in provincia, so che cosa vuole dire il patto di stabilità, la posizione politica che poi venga definita di partito, non di partito, però obiettivamente questa amministrazione, questa maggioranza, ha fatto delle scelte che hanno comportato in stato di patto di stabilità, che comunque sia allora erano di media triennale, ma che comunque sia si conosceva, si sapeva che le entrate straordinarie avrebbero causato o avrebbero avuto effetti non consueti su quelli che erano i bilanci degli enti, è stata una scelta secondo me molto azzardata, oltretutto, senza innescare polemiche, che ha prodotto poi una certa entrata, ma ha prodotto una entrata molto significativa anche a chi ha gestito l’affare, ma questo, ripeto, sono polemiche di scelta, che a suo tempo io non avrei condiviso e che i miei colleghi o Miglio Claudio non ha condiviso, adesso ci troviamo con un bilancio di previsione 2009 che questo consiglio, prima delle elezioni ha approvato, se ne è assunto la responsabilità ed era illegittimo per la legge italiana, corretta o sbagliata che sia, era illegittimo.  

Per cui con quell’atto si è assunto una responsabilità, come è giusto che sia, perché chi amministra a volte, obtorto collo, non colpa sua o non solo per colpa sua, deve fare delle scelte, per cui adesso io sono chiamato qui a dare una copertura politica, magari può non piacere la cosa, ma di fatto è così, perché la mozione sollecita, e se fosse solo questo, come è avvenuto nella precedente mozione, la avrei approvata senza dubbio, se non si deliberasse di sostenere azioni che intendono adottare misure extrapatto, ma solo chiedere al governo e al Parlamento ta ta ta ta, non c’è problema! A questo si aggiunge di deliberare invece che anche la minoranza attuale, Miglio anzi, non la minoranza attuale, è chiamato a corresponsabile della approvazione di un bilancio illegittimo che prevedeva già un patto di stabilità non rispettato! Non so se è chiaro, magari può sembrare sottile la cosa, ma se noi qui avessimo un bilancio di previsione nella norma, e con questa mozione si dice che noi avremo un avanzo di amministrazione di 300 mila Euro, avremmo la necessità di tamponare la situazione delle scuole, della mensa, avremo la necessità di intervenire a favore delle famiglie che hanno bisogno, dovremmo fare una variazione di bilancio che ci consente di andare in contro a queste esigenze, però contrariamente a quello che è il bilancio che noi avevamo approvato e che è stato nel patto, adesso sforeremo, il mio atteggiamento sarebbe diverso, darei un giudizio politico sul provvedimento che viene proposto.  

Così genericamente dice si autorizza, io lo so che poi può sembrare che voglia che non vengano pagate le imprese e via, ma non è così Luigi, perché tu lo sai benissimo, hai presentato un bilancio che prevede il pagamento delle imprese, sennò non sforavi dal patto, si è previsto il pagamento delle imprese, fate il pagamento delle imprese e via, perché io dovrei avallare una cosa di questo genere, che a suo tempo non avrei approvato come bilancio.  

Tutto ciò premesso, siccome poi però non voglio sembrare quello che vuole venire qui a mettere i puntini sulle i, e a dare significati non concreti alla cosa, io sono anche disponibile, visto anche le sollecitazioni dei miei colleghi a rivedere la mia posizione e ad astenermi, perché il voto contrario può sembrare come un qualche cosa, diciamo così, di preconcetto, per cui se va bene anche ai miei colleghi io modifico la cosa in astensione, però non mi sento di approvare una mozione di questo genere per i motivi che, mi scuso se mi sono dilungato, ho cercato di spiegare.  

Grazie.  

SINDACO  

Scusate, c’è Claudio Miglio prima che vuole intervenire.  

CONS. CLAUDIO MIGLIO  

Sì, direi che la nostra decisione di voto è una decisione assolutamente corretta, meditata, e sicuramente anche che tiene conto di quella famosa mozione proposta dalla Lega, per cui noi a suo tempo ci eravamo astenuti, e quindi correttamente e in linea con quanto fatto… abbiamo votato a favore, tu hai detto astenuto, … e infatti mi sembrava, tu prima hai detto che stiamo stati… ah, ecco, no no, infatti, infatti mi sembrava, ho detto che strano! Per cui rileviamo comunque delle sottili differenze in questa mozione rispetto alla precedente, non è la stessa cosa Massimo, per cui se prima da parte nostra ci poteva stare una  valutazione positiva, come in effetti poi è stato, e ce ne dai atto, questa volta riteniamo che l’astensione sia il modo più corretto per approcciare questa questione, proprio valutando quello che è stato l’intervento del nostro capogruppo.  

Grazie.  

SINDACO  

Allora ci sono altri interventi?  

Luigi Baracco.  

ASS. BARACCO  

Io volevo solamente Giacomo dirti questo: è vero che il patto di stabilità imponeva alcune regole, ma tu mi insegni, nel 2007, anno di riferimento, non era ancora stato preso in considerazione il riferimento annuale del, diciamo, del rispetto del patto anziché il triennale.  

Se fosse stato triennale non ci sarebbero stati problemi, anche perché lo hanno deciso nel 2009, non hanno deciso, e un’altra cosa positiva, secondo me, che probabilmente bisogna fare rimarcare, è il fatto che alcune opere siamo riusciti a farle senza indebitare il comune, grazie a quelle entrate straordinarie che abbiamo avuto.  

Perciò ripeto, penso che anche tu, quando eri in provincia, nel 2007 non sapevi se nel 2009 veniva approvato una finanziaria che prendeva come anno di riferimento esclusivamente il 2007, perché tutti pensavano che il triennio rimanesse, cioè che la previsione del triennio rimanesse.  

Poi invece hanno cambiato, come ogni anno, le regole, e di conseguenza siamo arrivati a questa situazione.  

SINDACO  

Se non ci sono altri interventi metterei ai voti la mozione proposta dall’Anci Piemonte.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 10; astenuti: 3 (Chiara Bovio, Giacomo Miglio e Claudio Miglio).  

Va bene.  

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO - BILANCIO DI PREVISIONE 2009, STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI - RICOGNIZIONE EQUILIBRI FINANZIARI - ART. 193 D.LGS. 18.08.2000, N. 267. 

SINDACO  

La parola all’assessore al bilancio Luigi Baracco.  

ASS. BARACCO  

Allora l’articolo 193 del testo unico approvato con decreto legge 18 agosto 2000 N. 267, dispone che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e comunque almeno una volta entro il 30 di settembre di ciascun anno, l’organo consiliare provveda a effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, attraverso il quale, analizzato ogni aspetto della gestione finanziaria, al fine di intervenire nel caso in cui gli equilibri generali di bilancio risultino intaccati o di dichiarare il permanere degli equilibri generali di bilancio, nel caso in cui invece dal controllo non emergano situazioni patologiche.  

In ottemperanza a quanto disposto dalla norma citata si provvede a effettuare una sintesi di bilancio da cui ricavare le informazioni sull’andamento della gestione di competenza.  

Viene quindi effettuata la verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio, tramite il monitoraggio delle fasi di accertamento delle entrate e di impegno di spese.  

Compresa la gestione dei residui, al fine del riscontro di situazioni pregiudizievoli e di equilibri di bilancio non compensabili con maggiori entrate e con minori spese.  

Dalla allegata relazione dello stato di attuazione dei programmi presentata dal responsabile dell’area economico – finanziaria, nella quale sono state analizzati i titoli di bilancio, si evidenziano alcune criticità, sia relativamente all’entrata che alla spesa, in particolare per la parte di entrata si rilevano accertamenti relativamente a alcune risorse per importi significativamente inferiori rispetto alle previsioni iniziali, dovute principalmente alla grave crisi economica in atto.  

Relativamente alla parte della spesa si evidenzia che lo stanziamento di alcuni interventi risulti insufficiente rispetto alle reali necessità manifestatesi nel corso dell’anno corrente, a seguito di eventi non completamente prevedibili in fase di predisposizione di bilancio di previsione.  

Nell’analizzare in dettaglio il bilancio si evidenzia.  

Per quanto riguarda le entrate abbiamo un rapporto tra accertamenti e previsioni pari al 99,96%, poiché a fronte di una previsione di 6.348.000  si registrano accertamenti per 6.326.000.  

La differenza deriva da minori accertamenti per interessi sul conto di tesoreria per 10 mila Euro e da minori accertamenti relativamente ai proventi di concessione di cava per 20 mila, mentre si registrano maggiori accertamenti relativamente alla compartecipazione IRPEF  per 12 mila.  

Gli accertamenti delle entrate derivanti da alienazioni da trasferimenti o prestiti presentano un rapporto rispetto alle previsioni del 27,87% , poiché a fronte di uno stanziamento di 1.180.362, alla data odierna risultano accertamenti pari a 328.967.  Tale percentualmente è significativamente inferiore al 100%, in quanto non si è fatto ricorso alla anticipazione di cassa per la cifra di 500 mila Euro.  

Non si è provveduto ad accendere un mutuo passivo di 110 mila, previsto per la costruzione della nuova sede AIB e di conseguenza di accertare il relativo contributo regionale di 50 mila, che oggi il sindaco ha confermato, pertanto se depuriamo la previsione da questi importi abbiamo un rapporto dell’83,78% .  

Per quanto riguarda i proventi, da oneri di urbanizzazione, si rileva una situazione nettamente deficitaria, in quanto a fronte di una previsione di 450 mila alla data odierna si può stimare un accertamento annuo di 260, si evidenzia che il gettito di tali proventi ha subito nel corso del corrente anno 2009 una pesantissima contrazione rispetto agli anni precedenti dovuti alla grave crisi economica e in particolare, diciamolo pure, all’evento calamitoso che c’è stato nell’agosto del 2008, che ha condizionato parte dei cittadini a fare degli investimenti, visto che magari erano già stati toccati di questi danni ai tetti.  

Per quanto riguarda le spese correnti il rapporto tra gli impegni assunti e la previsione denota un rapporto di circa 97%, poiché a fronte di uno stanziamento di 6.187.593,  risultano impegnati alla data odierna 6.036.970.   

Da una attenta rilevazione delle spese sostenute sino a ora per alcuni servizi si evidenzia che lo stanziamento inizialmente previsto a bilancio risulta inferiore rispetto alle reali esigenze, in particolare si rileva la necessità di incrementare la disponibilità per i seguenti servizi: viabilità, 50 mila Euro, queste sono relativamente alle spese di sgombero neve, vista la abbondante nevicata dell’inizio 2009, fine 2008, i fondi accantonati sono stati diciamo utilizzati tutti e di conseguenza dobbiamo prevedere per l’anno 2009 e inizio 2010 questi 50 mila.  

Poi l’altro smaltimento rifiuti 35 mila Euro per maggiori spese, dovute in particolare modo allo smaltimento di quelli che erano i coppi che avevamo in giacenza presso l’area ex  spettacoli viaggianti.  

Tali spese aggiuntive sono la conseguenze delle abbondanti precipitazioni nevose dell’inverno 2008 – 2009, che hanno causato un imprevedibile incremento della spesa e conseguente azzeramento delle disponibilità finanziarie per l’inverno 2009 – 2010.  

Inoltre si è dovuto procedere alla rimozione delle macerie a seguito delle eccezionali grandinate del 2008, e provvisoriamente stoccate in terreno comunale.  

Occorre pertanto rivedere lo stanziamento annuale, anche in questo caso, per garantire complessivamente il servizio smaltimento rifiuti.  

Si evidenzia pertanto la necessità di apportare correzioni al bilancio di previsione del corrente anno, al fine di adeguare gli stanziamenti alle reali necessità e per evitare comunque la concreta possibilità che si formi un disavanzo di amministrazione.  

Relativamente alle spese in conto capitale il rapporto tra impegni e previsioni è prossimo al 36%.  

Occorre rilevare che a causa delle pesanti restrizioni imposte dal patto per il corrente anno 2009, si è ritenuto di allocare a bilancio solo interventi di spesa di manutenzione straordinaria, ecco qua che rientriamo nel discorso fatto precedentemente, che il comune nonostante abbia approvato un bilancio di previsione che non rispettava il patto, sa era impegnato a ridurre quelli che erano gli investimenti e a ridurre una parte di spesa, cioè questa è la volontà del comune, su questo aspetto, e si evidenzia appunto anche in questa relazione.  

Occorre rilevare che il patto di stabilità *** al bilancio solo interventi di spesa di manutenzione del patrimonio e inserire solo due opere pubbliche rilevanti e relative ripartizioni alle coperture di edifici scolastici danneggiati dalla grandinata, e la costruzione della sede Aib, questa ultima opera, di importo pari a 160 mila, non risulta ancora impegnata e pertanto si giustifica il rapporto relativamente basso tra impegni e previsioni di spesa in conto capitale. La gestione residui invece sia in entrata che uscita presenta un andamento ottimale, rispetto alle previsioni, non necessitano pertanto specifici provvedimenti a riguardo.  

Lo stato di attuazione programmi, per quanto riguarda la attuazione programmi alla data odierna sulle spese correnti abbiamo un rapporto prossimo al 100%, in quanto la maggior parte dei programmi definiti nella relazione previsionale e programmatica sono stati portati a termine o sono in fase di conclusione.  

Per quanto riguarda la attuazione dei programmi sulle spese in conto capitale, la percentuale di realizzazione risulta il 37%, complessivamente la gestione del bilancio 2009 presenta un andamento non ottimale per la gestione delle entrate di competenza, in quanto, come evidenziato, gli accertamenti derivanti dagli oneri di urbanizzazione risultano sensibilmente inferiori alle previsioni.  

Relativamente alla gestione dei residui non si riscontrano particolari criticità, riguardo alla gestione delle spese di competenza si evidenzia una situazione di sensibile squilibrio relativamente al servizio di viabilità e smaltimento rifiuti.  

Si raccomanda pertanto la adozione di provvedimenti di riequilibrio della competenza alla sensi dell’articolo 193.  

Poiché non è possibile provvedere al riequilibrio con mezzi ordinari, si evidenzia la necessità di utilizzare una quota dell’avanzo di amministrazione 2008, ai sensi dell’articolo 187 comma due, come evidenziato nella proposta di variazione di bilancio da adottare nella seduta consiliare.  

Alla luce di queste considerazioni e con la adozione dei provvedimenti di riequilibrio della gestione corrente precedentemente illustrati si prevede che l’esercizio in corso si chiuderà in sostanziale pareggio o con un avanzo di amministrazione.  

Si ritiene pertanto che la situazione definita con i provvedimenti di riequilibrio deve essere mantenuta nella fase conclusiva del corrente esercizio.  

Questa era la relazione del nostro ragioniere.  

SINDACO  

Bene, dopo l’intervento sia dell’assessore al bilancio che ha letto anche la relazione del Dott. Manfredda, ci sono interventi?  

Se non ci sono interventi… Giacomo Miglio, scusate.  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Sono il primo degli intervenuti, perché non voglio sembrare… niente, io la relazione del Dott. Manfredda che era agli atti, l’ho letta con attenzione, mi aspettavo una relazione più politica da parte dell’assessore, che va beh, spiegasse quali potevano essere le difficoltà incontrate, e però mi pare di capire che per quanto riguarda le spese, lui dice il 97% è stato fatto, che tutti i programmi sono rispettati perché sono impegnati.  

Io mi soffermo solo brevemente, il mio intervento vale anche per quello che è il punto successivo, la variazione di bilancio, di cui dirò fino da subito che voterò contro, perché non d’accordo con questo bilancio di previsione, così come è stato impostato, una piccola valutazione è riferita al fatto che, per motivi di cui abbiamo già parlato anche in precedenza, le previsioni di intervento tranne per l’ordinario, perché per le spese correnti le considero una attività ordinaria dell’ente, nel senso una fornitura di servizi che mi auguro venga fatta naturalmente bene, ma di questo non ho riscontri negativi, per quanto riguarda gli investimenti invece rileviamo che l’unico intervento previsto che era quello per la costruzione di nuova sede Aib sembrerebbe, dalla relazione del geometra, che sia accantonata, adesso vengo a conoscenza dalla concessione contributo regionale, e la domanda che pongo è: allora rivedremo la possibilità che qui invece sembrava accantonata di fare l’intervento o no? Perché se così non fosse obiettivamente vorrebbe dire che per gli investimenti in conto capitale pure non rispettando il patto per oltre un milione di Euro, e scusate, faccio il mio mestiere, ma lo devo ribadire ancora una volta, di interventi in conto capitale non ce ne sono, non ne sono previsti.  

Anche perché quello che eventualmente era possibile fare, con l’avanzo di amministrazione, ce lo giochiamo in questa relazione, tamponando i minori introiti derivanti dagli oneri di urbanizzazione, che ricordo in una gestione corretta dovrebbero già di per se essere utilizzati per spese in conto capitale, mentre invece qui erano già per 290 mila Euro a bilancio a copertura di spese correnti, nonostante questo è necessaria una applicazione di 210 mila Euro di avanzo di amministrazione, solo per fare fronte appunto al mancato introito di 20 mila Euro e di 190 delle concessioni edilizie, determinate, secondo l’assessore e anche il Dott. Manfredda, dalla crisi, io ricordo che forse quando si è fatto il bilancio di previsione 2009 esistevano le condizioni per fare una valutazione un po’ più prudente, visto che la crisi non è iniziata e neanche gli eventi atmosferici più volte ricordati sono del 2009, ma erano precedenti, e così come è prevedibile che, al di là dello sviluppo edilizio che abbiamo avuto in questi anni, il Piano regolatore generale rimasto nel cassetto ormai da alcuni anni, la nuova revisione del Piano regolatore generale determina qualche difficoltà a produrre introiti per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione.  

Per cui con questa variazione di fatto l’avanzo di amministrazione viene tutto utilizzato per tamponare da un punto di vista contabile quello che sono le spese previste a bilancio, ricordo, con il rischio di essere noioso, che questo è un aggravio ulteriore per il rispetto del patto, perché di fatto applichiamo o accertiamo delle minori entrate; come sappiamo l’avanzo di amministrazione non è utilizzabile ai fini del patto e pertanto quello che mi spaventa, e finisco, è che per i prossimi anni, non avendo molta fiducia sul fatto che il governo asseconderà le richieste e le mozioni di Anci e quanto altro, non riveda le sue posizioni e ci aspetterebbero anni davvero di vacche magre e questo obiettivamente per colpa, se vogliamo, anche non legittimamente, non degli enti locali, ma di certo è che siccome sta a noi tutti a cuore, più che altro la possibilità di sviluppare e di fornire servizi e interventi adeguati a quelli che sono i bisogni della comunità, perché come sapete le conseguenze del non rispetto del patto comporta sulla carta, e non solo sulla carta, ma anche concretamente, se non vengono presi provvedimenti diversi, difficoltà per l’assunzione di mutui, di personale, riduzione ulteriore di spesa corrente e questo naturalmente in condizioni attuali non sarebbe sicuramente qualche cosa di facile da affrontare.  

Grazie.  

SINDACO  

Bene, voleva dire forse qualche cosa Baracco, comunque volevo dire che siccome abbiamo saputo solo in questi giorni, perché stavamo aspettando la risposta del contributo dei 50 mila Euro, che era il massimo che poteva dare la regione, non è che ci ha dato solo 50 mila Euro, era il massimo che poteva dare in base al nostro progetto, comunque sul sito e poi noi abbiamo comunque gli enti che sono stati finanziati e che quindi verranno messe risorse nel prossimo Consiglio Comunale per quanto riguarda la nuova sede della Aib.  

Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione per la sede dell’Aib ho già parlato con il geometra Battioni, e stiamo vedendo una piccola variante che possiamo fare, che viene individuata dove c’è l’area degli spettacoli viaggianti, quindi volevo chiarire che la sede non sarà più davanti come una volta si era ventilato, adesso non è che volessi prevenire il tuo intervento Claudio, comunque volevo dirlo, mi sono già confrontata e si sta già sentendo per fare una piccola revisione, che non dovrebbe dare problemi, quindi questa la porteremo in uno dei primi Consigli Comunali, in modo da portarci, come si dice, un po’ avanti.  Anche sulla scelta di dove viene costruita.  

Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione, probabilmente dovremo fare delle variazioni, perché se sono stati già presentati, sono state chieste delle integrazioni su tutto il Pec di Via Volta, perché la convenzione verrà firmata in questi giorni, la convenzione tra il geometra Battioni e il responsabile del ditta Cerutti, dell’Apice per quanto riguarda il Pec e loro parte lo faranno a scomputo, comunque speriamo che ci sia anche un rilancio, perché è prevista la costruzione di qualche cosa… la parola all’ingegnere Damiano Bovio.  

ASS. DAMIANO BOVIO  

Sì, buona sera a tutti.  

Sostanzialmente l’intervento che ha previsto la ditta Apice, quindi comunque Cerutti Costruzioni, riguarda la costruzione di 75 nuove unità immobiliari suddivise in lotti da ville singole ad abitazioni quadri famigliari.  

L’intervento in Via Volta prevedrà quindi la costruzione anche di una strada, come diceva il nostro sindaco, a scomputo di oneri; è in fase proprio di finalizzazione la cosa, dal punto di vista ufficio tecnico la cosa è chiusa, ci sono alcune ultime operazioni che la ditta Apice sta ultimando per poter andare avanti e andare dal notaio a chiudere e a fare l’atto.  

SINDACO  

Grazie, perché così speriamo che migliorino alcune cose.  

Claudio Bovio, scusate…   

CONS. MIGLIO CLAUDIO

Io volevo fare un appunto, più che un intervento una richiesta di delucidazioni, premetto che personalmente mi sta benissimo la nuova area che avete individuato, voi sapete che noi avremmo avuto altri obiettivi per quella zona lì, però mi sta benissimo l’area spettacoli viaggianti salvo il fatto che poi dovrete trovarne un’altra, perché questa area va comunque mantenuta!  

A parte questo…  

SINDACO  

Stiamo individuando a livello di Piano regolatore generale.  

CONS. MIGLIO CLAUDIO

Ma la mia domanda era invece volta a capire che fine hanno fatto i 180 mila Euro che doveva dare a MC Prefabbricati per la costruzione della sede dell’Aib, perché a me pare di ricordare che in uno degli ultimi consigli in cambio dell’ampliamento della MC Prefabbricati la stessa azienda avesse parlato di una controparte di 180 mila Euro da destinarsi alla costruzione della sede dell’Aib.  

Ora io vedo dal bilancio che sono 160, di cui 50 arrivati dalla regione.  

Volevo chiedere appunto dove sono finiti i 180 mila Euro della MC Prefabbricati e per quale motivo è stata cambiata la destinazione.  

Grazie.  

ASS. BARACCO   

Niente, è vero, noi avevamo fatto una convenzione con MC Prefabbricati ma a me sembra che non era mai stato definito che quei 180 si utilizzassero esclusivamente per quello, sono stati utilizzati, tanto è che poi li abbiamo messi in bilancio nel 2009, sono stati utilizzati per altre opere.  

Ecco, una cosa volevo dire: per quanto riguarda, come già ha confermato il sindaco, il discorso dei 50 mila del contributo regionale ci sono, vedremo poi nell’assestamento di bilancio andremo a fare delle variazioni, perché con ogni probabilità, adesso dobbiamo valutare, non andremo a assumere il mutuo per iniziare a costruire questa sede della Aib, perché avremo delle entrate straordinarie relative ai rimborsi di assicurazioni, perciò con quei rimborsi e con qualche devoluzione che abbiamo sui mutui ancora non utilizzati completamente, riusciamo a coprire questa spesa.  

SINDACO  

Interventi?  Giovanni Delconti.  

CONS. DELCONTI  

Se per il punto precedente noi abbiamo preso una posizione che definiamo sopra la parti per l’argomento, in questo caso, quando parliamo di bilancio 2009, non possiamo anche qui non essere coerenti con quanto abbiamo sempre detto e ovviamente tutti i nodi stanno arrivando al pettine! Sono anni che noi diciamo che quelli erano i bilanci dell’autovelox! Ed è ovvio che adesso questo patto di stabilità per voi sta diventando un fantasma, perché vi spaventate tantissimo proprio per quel bilancio particolare, dove ci furono quelle entrate straordinarie da quell’autovelox.  

In fretta e furia si levò l’autovelox, le entrate sono diminuite, la scusante fu la rotonda di Carola, di questa rotonda mi sembra di avere capito da qualsiasi parte che sia sparita..  

SINDACO  

No, scusa, abbiamo fatto una… no no, per la Carola volevo dire che abbiamo fatto il quesito per come può essere vista, perché la Corte dei Conti ..vero? Abbiamo mandato la convenzione. Questa sta andando avanti e abbiamo chiesto un quesito a un Avvocato, alla Regione Piemonte…  

SEGRETARIO COMUNALE  

È stato chiesto, è stato posto un quesito alla regione in merito alle modalità di recupero degli oneri di urbanizzazione che in questo caso verrebbero anticipati notevolmente rispetto all’intervento.  

SINDACO  

Scusa, ti ho interrotto per chiarirlo.  

CONS. DELCONTI  

Non si sapeva più niente, è giusto.  

Il privato è sempre dell’intenzione di realizzarlo? Bene.  

Va bene, se è questo ne prendiamo atto, perché noi siamo sempre coscienti che lì il pericolo aumenta giorno dopo giorno, quando c’era l’autovelox quanto meno la velocità era diminuita.  

Quindi a qualche cosa quell’autovelox, oltre ai soldi, forse era servito.  

Oggi è ovvio che questo bilancio di previsione 2009 era fatto male, male prevedeva le cose, e oggi il rammarico nostro, ma capiamo che siete in difficoltà, il rammarico nostro è vedere che questo avanzo di amministrazione, che è un po’ un jolly che si estrae da un mazzo di carte, utilizzabile per quelle opere che possono servire ai cittadini e che uno si trova lì perché è gestito bene, ha avuto un avanzo di amministrazione, non ha sperperato denaro, ha lì del denaro fresco da poter immettere direttamente, ma dalla sua totalità, perché una parte è vincolata, la parte non vincolata va tutta per adeguare i conti, e questo ci dispiace, perché è una ricchezza interna che prende il volo e non è utilizzata per altro se non per coprire dei conteggi numerici.  

Ecco, questo ci mette oltre che in dispiacere, in una posizione che noi non possiamo approvare questa ricognizione, proprio perché non riteniamo giusto questo atteggiamento.  

Cioè secondo noi questi errori stanno adagio adagio venendo alla luce.  

Quello che dicevamo anni fa sta venendo alla luce, e sta venendo alla luce, io capisco Damiano, che mi dice… però ci saranno in scomputo tanti oneri e di oneri ne entreranno pochi e evidentemente negli anni passati, quando tu non c’eri, noi abbiamo battuto molto su questo ferro, però la cosa è sempre stata procrastinata.  

Oggi chiaramente ci troviamo in una situazione delicata anche per quel motivo.  

Noi alla fine della legislatura avevamo anche votato contro a quell’intervento, non al discorso asilo, ma proprio all’intervento di per sè, perché mi sembrava proprio un intervento particolare, anche perché 75 nuclei abitativi in quella zona dovranno, per forza di cose, tenere in considerazione viabilità, soste e di un insieme di aree particolari.  

Quindi immagino che gli oneri che arriveranno da questi nuovi insediamenti saranno utilizzati a scomputo, quindi poco cambierà.  

Quindi per questo 2009 è ovvio che voi con questo spostamento adeguate, speriamo di non doverci trovare qua a discutere qualcosa di emergenza o straordinaria che non sia più recuperabile ormai, perché non c’è più il tesoretto dell’avanzo di amministrazione.  

Quindi noi con questo atto vogliamo comunque dichiarare che non siamo contenti di questo bilancio di previsione, che per noi era poca cosa, siamo contenti che invece è arrivato il finanziamento della regione, anche perché quando si tratta di gente che opera con il volontariato sul territorio fa piacere che le regioni lo tengono in considerazione.  

Non entro nel merito di quello che ha detto il Cons. Miglio Claudio sui 180 mila Euro, perché ci siamo già entrati 6 o 7 mesi fa, Claudio, se ricordi, e già allora quando avevamo chiesto che fine avessero fatto quei soldi ci fu detto per il parcheggio, la strada di penetrazione interna, cioè alla fine sono sempre soldi che non entrano nelle casse del comune e che vanno a scomputo, a noi queste operazioni qui, con varianti…  

SINDACO  

No, sono state messe come opere di urbanizzazione, come oneri di urbanizzazione! No, no, come oneri di urbanizzazione! Li abbiamo messi così!  

CONS. DELCONTI  

La strada di penetrazione di quel comparto, non per esempio per un parcheggio!  

Come, e concludo, non ci è piaciuto leggere sui giornali che l’Ass. Brusati, che mi dispiace questa sera non c’è, citi che le scuole non sono state assolutamente dimenticate, ed è qui che mi dispiace, che questo tesoretto dell’avanzo di amministrazione serviva per mettere le mani su quella copertura che secondo noi è il punto N. 1 davanti a tutto, perché lì ci sono i bambini, e questo è un nostro dispiacere di questa cosa, ed è anche uno dei motivi per il quale noi votiamo contro.  

Grazie.  

SINDACO  

Va bene.   

Se non ci sono altri interventi metterei ai voti il punto N. 3.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 9; contrari: 4.  

Il punto è approvato a maggioranza.  

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO - VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2009, BILANCIO PLURIENNALE 2009/2011, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2009/2011. 

SINDACO  

La parola di nuovo all’assessore al bilancio Baracco.  

ASS. BARACCO  

Riprendiamo adesso quanto ci siamo detti negli equilibri finanziari e adesso andiamo ad accertare maggiori o minori entrate.  

Come ripeto abbiamo già accennato prima abbiamo una compartecipazione IRPEF in entrata maggiore rispetto al 2007, meno 10 mila di minori interessi attivi, contributo regionale per il servizio civico anziani che abbiamo ricevuto 18 mila Euro, rimborso spese servizi conto terzi 70 mila, e deposito per spese contrattuali 10 mila.  

A favore di che cosa? Spese per interventi, maggiori spese ufficio di segreteria 2.479,47, acquisizione servizio civico anziani casa protetta, spese di servizi in conto terzi, questa ripeto che è una partita di giro, per 70 mila, depositi per spese contrattuali 10 mila.  

Totale della variazione 100.479,47.   

Poi, diciamo, siamo andati a rivedere alcuni capitoli di spesa e abbiamo stornato fondi per quanto riguarda le prestazioni di servizio per minori spese di indennità Amministrazione comunale per 4 mila Euro, minori spese di sorveglianza stabili comunali per 4.526 , minori spese per interessi passivi per consorzio depurazione acque reflue per 7 mila, personale mobilità interna dell’asilo nido a ufficio assistenza sociale per 15.296 , minori spese di mantenimento cani randagi 2.500.  

A favore di quali interventi? A favore di maggiori spese rilevazioni ai fini Ici dei fabbricati di categoria D per 4.000, maggiori spese sportello unico per l’edilizia di 6.500 Euro e ufficio tecnico per 4.000, mobilità interna dell’asilo nido ufficio assistenza sociale per stipendi e contributi 15.296, Irap su stipendio della voce della mobilità interna della voce precedente, per 1.026, e il contributo per la celebrazione anniversario base militare di Cameri, per la pubblicazione del libro, per 2.500 €

Totale di questo spostamento è di 33.322 €.

L’applicazione dell’avanzo di amministrazione, come già è stato evidenziato anche prima, abbiamo 190 mila per proventi di concessione, che utilizziamo dall’avanzo di amministrazione e 20 mila per la gestione del territorio per i minori introiti per la concessione di esercizio di cava il totale è di 220 mila, a favore della maggiore spese sgombero neve per 50 mila, maggiori spese per lo smaltimento rifiuti per 35 mila Euro.  

Questo è quanto abbiamo utilizzato.  

Praticamente avremo ancora avanzo di circa 130 mila Euro.  

Vedremo come utilizzarlo o se lasciarlo in previsione per il 2009.  

E’ aperta un po’ la discussione, se c’è qualche chiarimento…  

SINDACO  

Se ci sono interventi…  

Mi sembra, se ho ben capito, che gli interventi erano un pò quelli precedenti, perché ripeteremmo le stesse cose, quindi se non ci sono ulteriori interventi metterei ai voti il punto N. 4.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 9; contrari: 4.  

Approvato a maggioranza.  

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO - SOSTITUZIONE DI UN COMPONENTE DELLA COMMISSIONE PER L'AGGIORNAMENTO DEGLI ELENCHI DEI GIUDICI POPOLARI. 

SINDACO  

Faceva parte di questa commissione Oliviero Daccò, che è dimissionario e al suo posto chiediamo ai consiglieri l’espressione del gruppo Bellinzago per tutti e quindi chiediamo se i gruppi Bellinzago per tutti o anche con l’Idea, hanno una nuova candidatura.  

Si deve votare a scrutinio segreto, quindi se avete una candidatura…  

CONS. MIGLIO GIACOMO

Noi proponiamo la Cons. Bovio Chiara.  

SINDACO  

Quindi mentre aspettiamo l’esito della votazione diamo delle notizie
(si parla del Cons di Biblioteca) Come Presidente è stata eletta Luisa Miglio, l’ex  assessore.  

Vicepresidente Federica Mingozzi.  

CONS. MIGLIO CLAUDIO 

Ho captato delle minori spese per i cani randagi.  

Volevo sapere quale era la situazione attuale, quanti cani randagi abbiamo a diposizione, quanto ci vengono a costare all’anno e se l’amministrazione non ha in mente di fare qualche cosa tipo progetti di adozione o quanto altro, che possono magari contribuire a ridurre un attimino i costi… 

ASS. BARACCO  

La spesa, allora attualmente ci sono 11 cani per canile, sono ridotti rispetto ai 15 che avevamo e c’è ancora il progetto della adozione dei cani, esiste ancora, non c’è nessuna richiesta…  

SINDACO  

Lo abbiamo messo sul sito, abbiamo fatto tra parentesi anche la festa dei commercianti, abbiamo invitato l’associazione di Borgo Ticino per venire a sensibilizzare sul problema e abbiamo messo le foto anche dei nostri, stavamo vedendo eventualmente quando scade la convenzione con il canile al fine di convenzionarci con questa associazione di Borgo Ticino, di cui fanno parte anche i cittadini di Bellinzago, perché sono venuti a rivolgersi a noi, che hanno queste pubblicazioni, hanno due gazebo, ne hanno già fatti due nel giro di poco, uno mi sembra a luglio e l’altro l’hanno fatto ad agosto, in cui riescono a farne adottare tanti, e quindi appena scade la convenzione ci uniamo con loro proprio perché loro sono anche sensibili a questo, perché a Borgo Ticino il canile che prima era solo un canile sanitario, noi lo usavamo come canile rifugio, sembra che abbia una gestione completamente rinnovata, e quindi ultimamente molti vengono adottati, cerchiamo di favorire, perché sono stati adottati quei cani …

ASS. BARACCO  

No, grazie appunto a questa associazione, la maggior parte dei cani randagi che vengono presi questa associazione riesce a curarli e poi a farli adottare.  

Tanto è che anche al canile sanitario non ci sono grosse giacenze.  

Ecco, un’altra cosa che voglio dire è che al canile sanitario noi abbiamo partecipato quale soci convenzionati, abbiamo partecipato perché alla nuova costruzione che partirà, penso, all’inizio del 2010, la nuova costruzione del canile sanitario con tutti i crismi e quant’altro, questa è un po’ la situazione del canile sanitario e della nostra adesione.  

Siamo intorno comunque, adesso così, te la butto indicativamente sui 30 mila Euro, contro i 36 mila, siamo sui 30 mila Euro comunque di costi per la gestione dei cani, questo è il problema che ci trasciniamo e… no, qualcuno, ripeto ne avevamo 16, qualcuno è morto, poverino, altri sono stati adottati, e facciamo periodicamente, anche la dottoressa ne è al corrente, periodicamente facciamo delle verifiche, appunto al canile per vedere se gli 11 cani che abbiamo in giacenza sono ancora quelli che avevamo.  

SINDACO   

Esito della votazione: Bovio Chiara: 13 voti.  

Quindi è stata eletta all’unanimità.  

Adesso non facciamo il battimano, perché …

Va bene, allora passiamo all’ultimo punto.  

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO - AUTORIZZAZIONE IN DEROGA ART. 42, COMMA 9, DELLE VIGENTI NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE - RIF. DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE N. 139/2008.

SINDACO  

La parola all’Ass. Damiano Bovio.  

ASS. BOVIO DAMIANO  

Sì, allora è giunta questa richiesta di autorizzazione in deroga per quanto riguarda la costruzione di un nuovo fabbricato a confine con una zona standard, nello specifico è un fabbricato semplice, quindi una tettoia. L’articolo 42 comma 9 recita che gli edifici privati, quindi come in questo caso, devono distare dalle zone a standard, le zone standard generiche, di almeno due metri, qui la persona in questione, come possiamo vedere nella richiesta, G. E., chiede di costruire questa tettoia a confine di una zona standard in zona Via Volta, adesso credo che sia su Via Volta, e per una lunghezza di una decina di metri, e quindi in deroga a questo articolo 42.  

La possibilità di dare, quindi, la possibilità di fare costruire questa tettoia deve essere convenzionata, stipulata con una convenzione notarile a carico del richiedente.  

Quindi tra il privato cittadino e il comune.  

Questo è quanto.  

È una cosa abbastanza semplice.  

SINDACO  

Penso che non ci siano problemi, non è la prima richiesta del genere ..

ASS. BOVIO DAMIANO  

… il nostro ufficio tecnico ha controllato ovviamente tutta la pratica, non ci sono problemi a livello urbanistico o comunque a livello di parametri urbanistici per l’edificio in sè, a parte questa cosa, questa distanza di cui si chiede che non venga mantenuta.  

SINDACO  

È una prassi, non è la prima volta, se non ci sono osservazioni metterei subito ai voti il punto N. 6.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: all’unanimità.  

Grazie a tutti per questo consiglio preserale e buona serata a tutti e soprattutto al gruppo di Bellinzago per tutti, che avrà una serata ancora lunga davanti, penso che avrà una discussione anche molto attiva, visto il momento e quindi i migliori auguri che vada bene e che ci sia anche una partecipazione da parte dei vostri iscritti.  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Io avrei dovuto farlo prima, mi sono dimenticato, rimedio, ringrazio il sindaco per la cortesia dimostrata nell’anticipo e ringrazio i colleghi consiglieri nella disponibilità a questo anticipo, colgo l’occasione per chiedere al sindaco, soprattutto quando ci sono richieste di convocazioni straordinarie e pertanto nell’ambito di 4 o 5 giorni, se prima magari fa precedere una telefonata ai due capigruppo, presumo di minoranza, perché la maggioranza sarà d’accordo, per evitare magari disguidi che poi per impegni o quanto altro…

SINDACO  

Io mi scuso di questo, sai perché? Non lo abbiamo fatto, non ho fatto la telefonata perché le date dovevano essere diverse, è solo che domani è convocato quello di Borlgavezzaro, dopodomani quello del Cisas, perché c’erano già altri Consigli Comunali, e quindi abbiamo dovuto incastrare all’ultimo minuto, era l’ultimo giorno disponibile, anche perché era da fare entro il 30, altrimenti avremmo fatto una telefonata, tant’è che anche noi abbiamo avuto consiglieri che avrebbero voluto che lo facessimo prima.  

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

(Provincia di Novara)

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

IN DATA 27 OTTOBRE 2009

Il Segretario Comunale procede all’appello.  

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – OSSERVAZIONI AL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE ADOTTATO CON DGR N. 53  11975 DEL 6 AGOSTO 2009.   

SINDACO 

Bene, ringrazio tutti per essere venuti anche con poco anticipo, io comunque ho telefonato ai capigruppo per avvertirli di questo importante argomento, avevo parlato e telefonato ai capigruppo per concordare questo Consiglio Comunale delle 18:30 di martedì, perché oggi dobbiamo approvare un solo punto all’ordine del giorno, perché come prevede la legge è stato pubblicato dalla regione Piemonte, adottato il 6 agosto 2009, e dovevano pervenire le osservazioni entro 60 giorni.  

Qualche comune ha preferito deliberarlo solo tramite la giunta, però data l’importanza dell’argomento abbiamo ritenuto importante convocare il Consiglio Comunale, affinché tutti siano consapevoli di questo documento.  

Passo la parola all’assessore all’urbanistica Bovio Damiano, che illustrerà.  

So che comunque ha parlato e telefonato personalmente a tutti i capigruppo, sia di maggioranza che di minoranza, ha parlato con loro, ha inviato i documenti che avevamo, sia una delibera dell’Anci che le osservazioni che erano state fatte dall’assessore congiuntamente al responsabile di Servizio Vito Battioni, e comunque penso che se ci fossero ulteriori osservazioni che qualcuno intende apportare a questo piano paesaggistico regionale, sono bene accolte, perché penso che quando si parla soprattutto di urbanistica e di interventi, che poi sono sopra l’Amministrazione comunale e che possono essere determinati anche nei riguardi di tutti i piani regolatori o quanto altro che vengono adottati sul nostro territorio dalla nostra provincia debbano avere la collaborazione da parte di tutti.  

Passo la parola a Damiano Bovio.  

ASS. DAMIANO BOVIO  

Buona sera a tutti.  

Come ha già introdotto la nostra sindaco l’unico punto all’ordine del giorno sono le osservazioni al piano paesaggistico regionale, che è stato presentato quasi un paio di mesi fa, anzi meno di due mesi fa in provincia, nel frattempo si è …(intervento fuori microfono)… sì, infatti, un mesetto fa, è stato approvato all’inizio di agosto, in provincia è stato presentato un mesetto fa.  

Pertanto dopo che è stato presentato in provincia lo abbiamo preso in analisi, controllato, letto e guardato, questo piano paesaggistico, in collaborazione con anche l’ufficio tecnico, e , dalle analisi, sono state evidenziate alcune discrepanze, errori o comunque incongruenze sul territorio del nostro comune.   

Nello specifico è stato definito un testo per evidenziare queste discrepanze e farle correggere, quindi riportando le varie carte regionali alla situazione reale del nostro territorio, con una serie di punti.  

Allora il testo che intenderemmo inviare in regione e in conoscenza ovviamente anche in provincia è articolato sostanzialmente in tre capi, dove i primi due sono di carattere generale e proposti dall’Anci, il terzo riguarda invece, è quello più importante, quello comunque su cui dobbiamo porre la nostra attenzione, è quello che riguarda il nostro comune, quindi evidenziare le varie incongruenze riscontrate nelle varie mappe.  

C’è da fare una precisazione, comunque una premessa più che precisazione: le mappe sono in scala molto grande, nel senso che racchiudono un territorio vasto, o l’intero Piemonte o un quadro che è poco più grosso di quello in cui… quindi il Piemonte è stato suddiviso in 5 o 6 zone, pertanto andare a analizzare tramite quelle mappe un territorio limitato quale è quello di Bellinzago o comunque di un qualsiasi comune del Piemonte è abbastanza difficile, da qui anche molte incongruenze proprio per le dimensioni molto piccole delle mappe che sono state presentate.  

In ogni caso era doveroso evidenziare queste incongruenze, e nello specifico, giusto per riassumere velocemente le cose evidenziate al capo terzo che analizza appunto una serie di tavole, sostanzialmente la cosa che è saltata subito all’occhio è che tutta la parte a est e a sud del paese era indicata come risaia, pertanto coltura particolare e di conseguenza nelle varie norme di attuazione del piano andavano, c’erano una serie di conseguenze a questa categoria risaia, quindi culture di pregio.  

Altro elemento evidenziato, ovvero capo terzo, punto 8, della lettera che abbiamo redatto, area definita in legenda come “insediamenti specialistici organizzati”, ovvero tradotto aree produttive artigianali, queste erano indicate in zone che comunque non sono allo stato attuale artigianali o produttive, mentre mancavano zone in cui attualmente abbiamo questo tipo di attività! Mi riferisco sostanzialmente alla parte sud del paese.  

Per quanto riguarda invece le aree artigianali e produttive di piccole dimensioni sparse nel paese, la scala in cui è presentato questo progetto non permette assolutamente l’individuazione all’interno del tessuto urbano.  

Altro punto, punto 9: tra i tessuti discontinui suburbani, ovvero sostanzialmente dove ci sono agglomerati di abitazioni, è stato evidenziato che non è stato indicato come tessuto discontinuo suburbano la Badia di Dulzago.  

Altra nota che è stata evidenziata, quello che le mappe identificavano come insule specializzate, ovvero sostanzialmente, nel caso specifico l’area adibita a pista di motocross era posizionata in una posizione non corretta, quindi era un po’ più a sud di quello che è, e includeva dentro non so, quell’edificio che credo che sia un allevamento o qualche cosa del genere, quindi l’edificio doveva essere escluso da quello che era la pista di motocross, e abbiamo indicato in mappa il corretto posizionamento.  

Inoltre abbiamo identificato, sempre nell’inquadramento di insule specializzate, la collocazione del depuratore, che comunque era utile e necessario indicare, il campo da golf privato di Cavagliano e niente, per questa categoria sono queste le osservazioni da evidenziare.  

Punto 11, sempre capo terzo, è una considerazione generica, si evidenzia inoltre la necessità di identificare in maniera più precisa l’ubicazione delle aree boscate che attualmente risultano solo parzialmente corrette, sostanzialmente da una visione generale di quello che può essere Google  maps o qualsiasi foto aerea e le zone identificate come aree boscate nella mappa, si vedeva che generalmente c’erano delle discrepanze.  

Ora andare lì puntualmente a identificare dove c’erano o non c’erano, era qualche cosa di abbastanza complicato, comunque è stato identificato, e soprattutto questo punto non è così vincolante in quello che poi sono le norme di attuazione.  

Infine ultimo punto rilevato riguardava i simboli che identificano elementi identitari di rilevanza paesaggistica, quindi sostanzialmente chiese o comunque non so, particolari edifici di particolare rilevanza architettonica o paesaggistica, i simboli che erano stati inseriti all’interno del tessuto urbano o comunque sul territorio del nostro comune erano posizionati in luoghi che non riportavano a nessuna tipologia di edificio compreso in questa categoria, quindi risultava difficile anche capire a che edifici, chiese o che cosa si potessero riferire questi simboli.  

Come si può vedere in tutti i vari punti evidenziati, sostanzialmente la tavola maggiormente implicata in tutto questo è la comunque 4.3, che è la tavola più grossa al 100.000, e quindi per ogni punto sono state evidenziate e identificate le tavole che questo punto andava a riguardare, in modo che chi per conto della regione prendesse in mano i nostri punti ha subito i riferimenti delle tavole su cui andare ad apportare le correzioni, se le osservazioni verranno ritenute opportune.  

Questo sostanzialmente era quello che interessava il nostro territorio.  

Perché è importante evidenziare queste cose?  

Innanzitutto perché se è stato fatta una fotografia di una situazione non corretta o reale è importante riportare e fare ritornare la situazione a quella che è la nostra realtà attuale, seconda cosa sono le conseguenze, molto probabilmente per quanto ci riguardava non troppo vincolanti, che andavano poi ad apportare al Piano regolatore generale, in ogni caso lasciare delle zone tipo le colture come le risaie o comunque indicazioni di zone non in maniera corretta, sarebbe stato un vincolo per quello che è poi lo sviluppo e la redazione del nostro Piano regolatore generale, perché questo piano paesaggistico regionale è qualche cosa che come priorità ha priorità sul nostro Piano regolatore generale e sui piani eventualmente provinciali, ecc. E quindi va a comandare sostanzialmente su quello che è il nostro piano.  

Ovviamente tutte queste considerazioni compatibilmente con le scale di rappresentazione, il nostro Piano regolatore generale sarà molto dettagliato, e quindi in una scala tale da poter vedere bene i singoli lotti.  

Questo avrà un dettaglio tale che si possa poi… lo si vede sulle stampe delle mappe che in meno di un A4 c’è tutto il territorio comunale, quindi fatte le debite proporzioni poi, alla fine in molti punti, all’atto pratico il nostro Piano regolatore generale sarà quello che andrà a definire determinate zone, perché qui nelle mappe troppo grosse non saranno identificabili.  

Sostanzialmente questo è tutto il discorso.  

SINDACO  

Ringraziamo l’assessore all’urbanistica, mi ricordo che avevi detto che anche avevano individuato come zone invece della Badia avevano fatto l’impianto di sollevamento, giù al canale Elena?  

ASS. DAMIANO BOVIO   

Adesso tra gli altri punti è stato evidenziato un nucleo abitativo nella zona andando alla destra dal depuratore, nella zona del canale, c’era un nucleo abitativo, dove invece ci sono 3 o 4 cascine e questo allevamento.  

Sostanzialmente non era identificabile vedendo la descrizione della categoria, quella zona lì non era identificabile come nucleo suburbano abitativo.  

SINDACO  

Ci sono interventi? Aggiunte?  

Prego.  

CONS. PIAZZA 

Buona sera a tutti.  

Allora resta per noi alquanto difficile, vista la complessità e vastità della materia, potersi esprimere questa sera, anche per l’impossibilità di poterla sviscerare approfonditamente in gruppo, data l’urgenza della discussione.  

Nonostante ciò il Gruppo l’Idea ritiene di manifestare il proprio punto di vista in materia, in quanto si tratta nel nostro territorio.  

Innanzitutto ringraziamo l’assessore Bovio Damiano, che in questi giorni si è messo a disposizione, e lo invitiamo anche per il futuro a continuare a cercare questo genere di collaborazione, che è sinonimo di democraticità e condivisione, anche su scala sovracomunale, dei problemi del nostro paese.  

Dobbiamo poi rilevare che per la regione Piemonte questa novità del piano paesaggistico regionale si è perseguita e studiata applicandola alla salvaguardia, completamento, recupero e organizzazione del territorio, può essere un grosso passo avanti nella pianificazione urbanistica del territorio, se invece questo PPR è inteso come un mero documento calato dall’alto sulle realtà locali, senza tenere in considerazione le attitudini di ogni singolo ambito, atto semplicemente a trasferire come competenze  organi periferici, allora rischia di trasformarsi in uno strumento che non coordina e non regola uno sviluppo pianificatorio, ma crea errori, difficoltà e problematiche che amministratori locali dovranno gestire anche in caso di semplici decisioni urbanistiche.  

Ci sia però consentita qualche considerazione di carattere politico.  

Questa idea del piano paesaggistico regionale nasce ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, con decreto legislativo 42 del 2004, è la convenzione europea del paesaggio del consiglio d’Europa del 2000.  

La partenza di questo studio pertanto è da fare risalire all’anno 2005, e qui ci sorge il primo dubbio, che questa corsa frettolosa sia dovuta al fatto che nella primavera 2010 ci saranno le elezioni regionali.  

Evidenziamo allora due riflessioni .  

Se la regione è partita nel 2005 avrà convocato qualche volta le province e qualche volta le amministrazioni locali delle singole province.  

Troviamo difficile pensare che si possano realizzare tavole che rispecchino le realtà esistenti senza confronti con le realtà locali.   Qualcuno  avrà interloquito ci domandiamo noi: chi?  

Il nostro gruppo ha partecipato nel mese di maggio, nel mezzo della campagna elettorale, a un incontro organizzato dall’Anci sull’argomento, per il territorio novarese, in quella occasione peraltro diffusa dalla stampa e non dagli organi preposti, l’Anci evidenziò le grosse problematiche che presentava questo piano paesaggistico regionale che di lì a breve sarebbe stato adottato.  

Nessuno degli amministratori provinciali e del nostro comune era presente! Oggi si corre a presentare le osservazioni entro il termine massimo, non avendole discusse in modo approfondito e senza valutare gli aspetti generali del nostro territorio, però tutti in campagna elettorale hanno parlato di revisione del Piano regolatore generale, forse senza sapere che una volta approvato tale PPR gli eventuali strumenti urbanistici locali sarebbero stati vincolati a tali norme.  

Entrando quindi nei contenuti del piano, condividiamo le osservazioni rilevate dall’Anci, e non possiamo che concordare sulla grossolanità degli errori rilevati dai nostri uffici sullo stato attuale del territorio.  

Questo ci fa pensare a due ipotesi: staticità di chi ha redatto il piano o premura di terminare l’iter prima delle elezioni regionali prossime? Torniamo a sottolinearlo.  

Certo la scelta della scala cartografica di rappresentazione degli elaborati non ci pare adeguata, perché non consente di rilevare i dettagli e ingenera numerosi errori grafici. Sarebbero tale le osservazioni sulle oltre 150 pagine di norme di attuazione aggiunte alle tavole cartografiche e alla relazione, ma servirebbe più tempo per comparare i vari articoli delle norme stesse.  

Per esempio l’articolo 46 delle prescrizioni finali, in questo articolo non vi è traccia di come si debbano comportare le amministrazioni locali che abbiano in itinere delle revisioni di Piano regolatore generale, che abbiano già effettuato delle tappe procedurali delle Vas, e che abbiano in revisione una bozza di piano.  

Infine se al comma si parla di adeguamento entro 24 mesi dalla approvazione del PPR come si farà? Chi sosterrà i costi ulteriori di aggiornamento e revisione?  

Non sarebbe stato opportuno che il piano prevedesse un periodo ristretto entro cui le amministrazioni regolarmente adempienti riuscissero a concludere le procedure in corso? Senza l’aggravio di costi, problemi e tempi non definibili al momento?  

Riteniamo però superato il richiedere a questo punto a piano già adottato incontri con gli estensori dello stesso, in quanto non rispettoso dell’iter di legge. Ciò premesso il gruppo l’Idea per Bellinzago esprime comunque parere favorevole alle osservazioni presentate.  

SINDACO  

Penso che tutti noi condividiamo quanto è stato da poco appena detto da Piazza in qualità di rappresentante del gruppo l’Idea.   

Noi come Amministrazione comunale, volevo solo dirlo, siccome sembrerebbe che non siamo mai stati invitati, c’è stato un incontro a cui ha partecipato l’assessore, però era un incontro informale, … mi sembra il mese di luglio, c’è stato un incontro in provincia, ma con linee generali ed è andato anche l’estensore del piano e il Geom. Vito Battioni, mi sembra un pomeriggio di luglio.  

Poi noi siamo stati convocati per la presentazione, parlo del piano, quindi non siamo stati convocati precedentemente, solo quando la provincia ha mandato una lettera che abbiamo agli atti, in cui ci ha invitato a un incontro, però per territori, quindi Bellinzago e Oleggio, il primo me lo ricordo, perché era il primo di ottobre, dicendo che le osservazioni dovevano arrivare entro il 29, e continua a ribattere il 29, ci ma mandato anche oggi via mail un sollecito, secondo i 60 giorni che partono dal 6, quando è stato approvato la data invece in cui si devono mandare assolutamente le osservazioni è il 28, quindi noi per questo lo abbiamo convocato oggi, così domani noi lo spediamo già.  

Quindi c’è già questa incongruenza, ma comunque quella del giorno è ininfluente.  

Ma addirittura noi lo abbiamo portato in Consiglio Comunale, ma in molti comuni anche vicini, e qua ne è prova, pure trattandosi di norme che trattano di piani regolatori, di regolamenti, devono andare, la provincia stessa e qualcuno, in regione soprattutto, non tanto la provincia, ha detto che bastava la delibera di giunta, secondo noi no, e noi lo abbiamo portato infatti in consiglio, ma la premura c’è stata proprio data perché l’Anci, e io appena l’ho avuta l’ho mandata, penso che possa confermare anche ai capigruppo, quanto mi aveva mandato l’Anci, senza commentarla, l’ho trasmessa di pari passo e l’Anci mi ha mandato forse 10 giorni fa, quando già noi avevamo già fatte le nostre, e infatti poi è stato aggiunto a quanto aveva già scritto insieme dell’ufficio tecnico il nostro assessore, perché l’hanno fatto congiuntamente, lo abbiamo inglobato nel testo dell’Anci, che però l’ha mandato neanche una decina di giorni fa!  

ASS. DAMIANO BOVIO   

Chiaramente noi avevamo già iniziato la nostra analisi, dopodiché è arrivata questa mail dell’Anci con una lettera tipo in cui erano previsti i primi due punti, il capo 1 e 2, e invitava i comuni a aggiungere le proprie osservazioni nel capo 3.  

Qui si è ritenuto opportuno ovviamente di recepire i primi due punti dell’Anci, che trattano proprio punti globalmente, il piano a livello sostanzialmente sovracomunale, quindi va a trattare, a analizzare punto per punto le norme non considerate opportune o complete o comunque esaustive, o a evidenziare determinati problemi di applicazione, ecc., quindi il discorso, diciamo diventa lungo andando a analizzare norma per norma le norme tecniche di attuazione.  

Dopodiché quindi siamo poi giunti a dover decidere di convocare il Consiglio Comunale per oggi.  

Grazie.  

SINDACO  

Volevo anche aggiungere che con la Dott.ssa Giuntini abbiamo guardato anche qualche frase dell’Anci, perché addirittura a volte metteva la doppia parola che non capivamo se fosse meglio adeguamento o revisione, quindi noi poi abbiamo scelto la parola revisione, perché ci sembrava scrivere regolamento barra revisione, voglio dire che anche loro si sono probabilmente trovati, come diceva lì, dovendo partire dal 2005 e non avendolo fatto, sicuramente hanno dovuto correre un po’ tutti.  Altri interventi?  

Giacomo Miglio.  

CONS. GIACOMO MIGLIO  

Grazie signor sindaco e grazie anche all’assessore per la sua presentazione – illustrazione dell’argomento.  

Io non posso fare altro che ribadire, visto anche i tempi esigui di un approfondimento su un argomento direi molto complesso, intanto mi sento di dover dire sicuramente che come strumento è uno strumento utile di programmazione, la regione ci ha messo mano oramai di parecchio tempo, mi ricordo che anche in provincia avevamo dato anche dei contributi, alcuni sono stati tenuti in considerazione e altri no, il lavoro è un lavoro mi rendo conto molto complesso, visto che stiamo parlando di un territorio regionale con peculiarità molto diverse, premesso che l’utilità dello strumento è, almeno mi sento di doverla ribadire, e i tempi e le occasioni invece di un intervento specifico delle varie realtà locali anche se l’Anci naturalmente fa da tramite a quelle che possono essere le osservazioni generali, così come sono, come è stato anche più volte ribadito dall’assessore nella sua presentazione, proprio anche mandando per scritto quelle che erano osservazioni che sono emerse da considerazioni generali, e naturalmente anche da quelle che sono le osservazioni fatte da comuni, magari anche con strutture e possibilità di intervento particolarmente direi significative.  

Credo che i tempi appunto che sono stati stretti e che necessitano pertanto di essere ulteriormente aperti, per un confronto e per prendere atto di quelle che sono le osservazioni che l’Anci puntualmente evidenzia, sia da un punto di vista di correzioni di errori cartografici, e quindi puntualmente ogni comune credo che sia in grado di poterlo fare anche se la cartografia mandata era di difficile lettura, ma comunque sia era abbastanza chiaro quelli che potevano essere gli errori che interessavano i vari comuni e mi pare che l’assessore abbia evidenziato quelle che erano appunto le note che dovevano essere meglio rimarcate e evidenziate nelle osservazioni, rimane il discorso in generale, che va sicuramente tenuto in considerazione, come osservazioni dell’Anci, proprio perché alcuni punti rischiano altrimenti di bloccare di fatto quelle che possono essere l’operatività dei comuni, quando parliamo di salvaguardia naturalmente se poi viene messa una salvaguardia vuole dire che per qualsiasi motivo uno debba fare una rettifica, anche solo una rettifica materiale, evidente, banale, deve poi ricorrere a quelle che possono essere procedure e tempi che non sono compatibili con quello che è la necessità dei vari enti, per cui io credo che, visto che queste osservazioni, sia quelle fatte dall’Anci che quelle più puntuali dei vari comuni, so che anche la provincia nei prossimi giorni, mi pare che fosse addirittura domani, devono rivedere e dare anche loro il loro parere, così come tutte le altre province, credo, a una fase di ulteriore confronto e approfondimento, per evitare che possano esserci poi delle prese di posizione definitive che pregiudicherebbero quello che è poi la applicazione anche di cose che naturalmente possono essere condivisibili.  

Da parte nostra condividiamo quelle che sono le osservazioni presentate dall’assessore, diamo il nostro parere favorevole sia a quelle puntualmente evidenziate da lui che a quelle più generalmente e generiche dell’Anci, proprio per i motivi che ho cercato di esporre in questo mio breve intervento.  

Grazie. 

SINDACO  

Ringrazio il consigliere per il suo intervento, mi sembra che siano stati tutti molto costruttivi, a questo punto metterei ai voti il punto N. 1.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: approvato all’unanimità.  

Immediata eseguibilità , così che domani la spediamo sia via fax, che per posta.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: dichiarata immediatamente eseguibile.  

Inviterei, poi, chi vuole, insieme a Damiano nella sala Giunta, quindi Giacomo Miglio, Piazza, perché manca Delconti, per il problema del Piano regolatore generale per prendere accordi, visto che non c’è Giovanni, e poi Fabrizio, ecco, andiamo sotto, poi chi vuole venire, insomma,  perché così prendiamo gli accordi e vediamo anche quel dischetto che dicevo che purtroppo è arrivato pieno di errori, ma è giusto che tu lo veda e che eventualmente.., perché c’è stata una richiesta ufficiale giustamente da parte di un componente della commissione urbanistica, in questo caso Giacomo Miglio, per avere copia.  

Sotto ne vediamo una e vediamo se volete già prendere questo dischetto, sapendo che alcune osservazioni fatte dall’assessore, ma anche dai responsabili dell’ufficio tecnico non erano state considerate.  

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

(Provincia di Novara)

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

IN DATA 19 DICEMBRE 2009

COMUNICAZIONI.  

 SINDACO  

La Regione ha stanziato un primo acconto per i danni dalla grandinata del 14 agosto 2008, quindi al nostro comune e ho parlato sempre con i responsabili, sia direttore che responsabile procedimento, al momento li hanno dati solo al nostro comune, a Oleggio non li hanno dati per esempio.  

Hanno dato Euro 967.955,60 , per i danni della grandinata.  

La determina è stata fatta il 30 novembre, e ho parlato con la responsabile del procedimento, che in data, l’altro ieri, quindi 17 dicembre 2009, aveva già predisposto l’atto di liquidazione della somma stanziata, che doveva andare alla ragioneria della regione, per cui la ragioneria si pensa entro gennaio dovrebbe trasferire questo primo acconto, io lo considero così, quindi questi soldi che ho detto prima al comune per poi liquidarli.  

Ho parlato con la Dott.ssa Castelli, perché questo corrisponderebbe al 40% su coloro che avevamo già presentato le fatture come richiesto dalla regione entro aprile 2009, perché noi avevamo, dai dati trasmessi alla regione, 291 richieste per un importo di 2.419.889,50, già a posto come domande, mentre avevamo altre 95 richieste che avevano o solo il preventivo o solo fatture con dei preventivi, e quindi la regione adesso,  dovrebbe arrivare comunque ufficialmente, mi ha detto che stava spedendo anche la lettera, comunque la Dott.ssa Castelli, che è la responsabile del procedimento,  mi ha detto di confermare che è ufficiale, che hanno dato il 40% su questa prima tranche sui 2.419.889 euro.  

Il nostro comune era tra i comuni che nel 2008 a causa di eventi calamitosi, in questo caso da noi la grandinata, in altri le alluvioni, aveva subìto dei danni ingenti, infatti la prima stima dei danni ammontava a 3.469.488,97 , come avevamo comunicato alla regione ai primi di maggio.  

Questa cifra, siccome dovevano portare ancora le fatture e siccome naturalmente poi non è che concedessero il 100%, perché la spesa non era ammissibile, per esempio, oltre i 30 mila Euro per i privati, cioè scusate, per i proprietari, e invece 25 mila Euro per i condomini; c’era anche una franchigia che veniva detratta, perché dai conti fatti la somma è scesa, perché invece di 3.469.488,97 alcuni non hanno presentato le fatture regolari, come richiesto dalla regione e da noi, e quindi è scesa a 3.224.298, comunque una cifra sempre notevole, è diminuita di 245.190,85  Euro.  

Questa è una notizia importante, che penso che vada in aiuto alle numerose persone che hanno subìto dei danni e quindi a gennaio speriamo di poter fare questo primo accredito sulle somme, com l’Iban che ci hanno dato, quindi direttamente tramite la ragioneria sui conti correnti.  

Questa è una notizia che ritenevo importante, possiamo quindi dare inizio all’ordine del giorno che… scusate, giustamente mi sono dimenticata dell’appello, si vede che mi sono fermata a parlare, era il primo atto che avremmo dovuto fare, mi scuso con tutti i convenuti e il pubblico, quindi facciamo l’appello, invito la Dott.ssa Giuntini a farlo.  

Il Segretario Comunale procede all’appello dei presenti.  

SINDACO   

Ha giù la voce anche la Dott.ssa Giuntini!  

Anch’io ieri. Allora passiamo al primo punto.  

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE E DI BORGOLAVEZZARO PER I SERVIZI DI SEGRETERIA.  

SINDACO  

Allora la Dott.ssa Giuntini si assenta e fa le funzioni in questo momento di segretario o il più giovane o il più anziano o anche l’unica donna presente.  

Decidiamo l’unica donna presente? Anche perché è una cosa… anche perché siamo qua talmente in poche … allora assume le funzioni di segretario Chiara Bovio e quindi vieni qua.  

Giusto, all’insegna del precariato, e quindi un precario …(interruzione di registrazione)… ormai per i giovani, a chi lo dici! 

Allora la convenzione è stata, come già presentato ai capigruppo, leggermente modificata, prima la percentuale era al comune di Bellinzago del 70% e a quello di Borgolavezzaro il 30%, invece con la nuova convenzione che andrà fino alla scadenza naturale di questo Consiglio Comunale, il nostro comune ha il 65% e l’altro il 35%, più il rimborso spese di trasporto a carico dei due comuni nella misura del 50%.  

Il comune di Borgolavezzaro ha già approvato questa determina il 30 novembre 2009 e mancavamo noi.  

E quindi chiedo se ci sono degli interventi a tale proposito, se non ci sono interventi… Giovanni Delconti. 

CONS. GIOVANNI DELCONTI  

Buona sera a tutti, anche ai pochi presenti che ci seguono… buongiorno, sono abituato a dire buona sera, i Consigli Comunali di solito sono dopo cena.  

Dicevo anche ai pochi presenti che ci seguono comunque con interesse, che la nostra è una posizione che abbiamo tenuto sia con il Dott. Zanzola nella passata legislatura sia con il Dott. Favino quando fu chiamato a sostituire il Dott. Zanzola in pensione, la mantenemmo all’arrivo della Dott.ssa Giuntini e lo facciamo anche questa volta, noi riteniamo che il segretario comunale debba essere completamente al nostro comune, e quindi debba essere a servizio dei nostri uffici e debba essere solo per il nostro comune, abbiamo una grandezza tale che sia giusto che sia così.  

Quindi noi ci asterremo da questa votazione e questo, come ho spiegato, non è rivolto alla persona, ma all’incarico, alla posizione specifica, dati anche i tempi, i compensi e tutto quello che c’è dietro.  

Grazie.  

SINDACO  

Vorrei dire due cose, posso concordare in linea di principio con quanto dice Giovanni Delconti, il problema che qualcuno ha vissuto nella scorsa legislatura è che bisognava trovare un segretario valido che venisse nel nostro comune, e penso che la Dott.ssa Giuntini abbia dimostrato la sua validità e soprattutto anche la sua obiettività in questi anni che ha trascorso con noi, che non sono molti, ed è potuta venire solo così perché era molto legata al comune di Borgolavezzaro, e quindi si è poi mantenuto questo, perché altrimenti saremmo stati anche noi propensi, perché comprendiamo che un comune che ha oltre 9 mila abitanti debba avere un segretario a tempo pieno.  

Quando abbiamo chiesto se sarebbe stata disponibile a venire qui, questa era la condizione che aveva posto e quindi proprio pur di avere un ottimo segretario magari rinunciamo a una parte, anche perché noi abbiamo chiesto, prima era il 30% e adesso è diventato il 35%, perché in teoria poi l’avremmo voluta molto molto di più, comunque ogni volta che l’abbiamo richiesta veramente non segue le ore qua da noi e neanche di là che dovrebbe fare e quindi è sempre presente al mattino.  

Va bene?  

Giovanni Delconti.  

CONS. GIOVANNI DELCONTI  

No, ribadisco, sottolineo che non è alla persona, ci mancherebbe, siamo cresciuti in quelle giunte passate dove eravamo insieme, dove la figura del segretario era presente unicamente per il nostro comune e secondo noi ha un significato comunque diverso, non entro nel merito poi comunque della persona, mi sembra che questo lo abbia chiarito anche nella passata legislatura, comunque ringrazio.  

SINDACO  

Ci sono altri interventi?  

Se non ci sono metto in votazione il punto N. 1.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: favorevoli: 13; contrari: nessuno; astenuti: 1.  

Quindi il punto passa con la maggioranza dei presenti.  

Bisogna votare ora l’immediata eseguibilità.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: unanimità.  

Va bene, ringrazio Chiara Bovio per avere svolto le funzioni da segretaria, magari non si sa mai, potrebbe anche decidere di fare il corso da segretario comunale, di intraprendere la funzione di segretaria, hai una laurea che te lo concede sicuramente, non pensi, sì! Avendo una laurea in scienze politiche, se non sbaglio…  

…(INTERVENTO FUORI MICROFONO)…  
SINDACO  

Un corso! Vero? Per fare da segretario? C’è anche un corso e poi il concorso.  

Ringraziamo Chiara di nuovo.  

Passiamo ora al secondo punto.  

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO – RECEPIMENTO DEI PRINCIPI DI LIBERALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA, APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE PER GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE.  

SINDACO  

Questo regolamento è stato preparato, perché è un regolamento molto tecnico, dall’ufficio commercio e naturalmente dalla nostra segretaria, perché è lei l’apicale, il capo servizio del settore, e quindi inviterei a presentarlo come anche, tranne l’ultimo, il regolamento successivo.  

Se la Dott.ssa Giuntini lo illustra all’assemblea…  

SEGRETARIO COMUNALE  

Ci provo.  

Allora con questo regolamento e questo provvedimento vengono recepiti i provvedimenti di liberalizzazione del settore, che impongono di eliminare dall’ordinamento comunale tutti quei limiti di contingenti zonali etc. per il rilascio delle autorizzazioni delle licenze di pubblico esercizio, di somministrazione di alimenti e bevande.  

Infatti con questo regolamento il rilascio delle autorizzazioni viene subordinato unicamente al rispetto delle norme che riguardano la materia igienico sanitaria, sicurezza e i limiti imposti dalla tutela dall’inquinamento.  

Il regolamento, così come è previsto dalla legge, ma anche dalla legge regionale, la 38 del 2006, riguarda principalmente la disciplina nel procedimento del rilascio delle autorizzazioni, e il procedimento, le autorizzazioni vengono rilasciate a seconda del tipo di attività… allora le tipologie degli esercizi… scusate un attimo, qui c’era la parte che riguardava… i procedimenti vengono distinti in rilascio di autorizzazioni e presentazioni di dichiarazioni di inizio attività, cioè Dia.  

L’autorizzazione viene prescritta per la apertura degli esercizi e attività di somministrazione di alimenti e bevande per i trasferimenti degli esercizi, mentre la Dia viene richiesta per i sub-ingressi e la re-intestazione della autorizzazione alla modifica dei locali compresi gli ampliamenti e riduzioni di superficie e le autorizzazioni temporanee.  

Per quanto riguarda invece la richiesta di autorizzazione e quindi la apertura di nuovi esercizi di somministrazione alimenti e bevande, viene prevista una istanza con una serie di autocertificazioni sulla base di un modello che verrà predisposto dall’ufficio delle attività produttive ed entro 60 giorni viene rilasciata l’autorizzazione, mentre invece nel caso della Dia, cioè quando si ha la presentazione di inizio attività, l’esercente può immediatamente, fatti salvi il rispetto dei requisiti igienico sanitari, immediatamente espletare l’attività.  

Nei 30 giorni successivi dalla presentazione della Dia il comune, l’ufficio preposto, effettua i controlli, e quindi qualora non venissero accertata la presenza dei requisiti prescritti si sospende l’attività.  

Questo è sostanzialmente quello che contiene il regolamento nella distinzione tra le varie… le varie tipologie di esercizi, il procedimento amministrativo e le autorizzazioni temporanee, sostanzialmente è un regolamento che disciplina il procedimento amministrativo, in quanto la materia in se e per se è demandata naturalmente alla legge nazionale e a quella regionale.  

Se avete delle domande proverò a rispondervi.  

SINDACO  

Ci sono domande?  

Questo regolamento è stato visto dalla commissione regolamenti e quindi se non ci sono delle osservazioni metterei ai voti il punto N. 2.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: approvato all’unanimità.  

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER LA APPLICAZIONE DEL CANONE DI OCCUPAZIONE DI SPAZI E AREE PUBBLICHE.  

SINDACO  

Vedo che la Dott.ssa Giuntini ha poca voce… voleva illustrarlo? Perché anche questo è stato visto dalla commissione regolamenti.  

SEGRETARIO COMUNALE  

Si tratta solo di modifiche marginali al regolamento vigente, comunque quella più importante riguarda l’articolo… scusate.  Eccolo qua!  

Era l’articolo 18, dove vengono… la durata dell’occupazione… no, scusate, l’articolo 18, che prevede l’esenzione dal canone dell’occupazione, l’esenzione viene estesa anche a tutte quelle occupazioni effettuate… no, non era questo!  Non so perché … è stato impaginato male, per cui non riesco più a trovare…  

SINDACO  

Era sul tempo di occupazione, mentre prima era solo di una ora…  

SEGRETARIO COMUNALE  

No no, ecco, l’ho trovato, scusatemi.  

È la lettera F, le occupazioni di pronto intervento con ponti e steccati, scale, pali di sostegno e piccoli lavori di riparazione e manutenzione o sostituzione riguardanti infissi e pareti ecc.

L’esenzione era già prevista in precedenza, però in questo caso era limitata soltanto a un’ora, con questa modifica viene estesa a 8 ore e analoga estensione temporale viene fatta anche per le occupazioni previste dalla lettera H dello stesso articolo, cioè le occupazioni per operazioni di trasloco e manutenzione del verde, con mezzi meccanici e operativi di durata non superiore alle 8 ore.  

Viene poi prevista una modifica per quanto riguarda il procedimento, le istanze per l’occupazione di suolo pubblico devono essere presentate 10 giorni prima da quando necessita effettuare l’occupazione, prima non era previsto nessun termine e nel caso delle esenzioni il privato presenta soltanto una Dia, entro 5 giorni può effettuare l’occupazione, anche senza provvedimento espresso.  

In questi 5 giorni, gli uffici competenti, che sono quello delle attività produttive e quello di vigilanza, qualora ci sia la necessità di un  provvedimento di limitazione delle circolazione, possono effettuare controlli e verifiche del caso.  

Ecco, sono queste le modifiche che vengono apportate al regolamento vigente.  

SINDACO  

Anche questo è stato visto dalla commissione regolamenti e infatti prima la proposta è stata accolta, quella di alcuni membri della commissione regolamento, che da 6 si è poi spostato ad 8, perché era praticamente una giornata lavorativa, giustamente, perché prima la proposta si partiva da un’ora, poi si passava dalle 6 in avanti, e così si era mantenuto e invece poi giustamente sono state proposte le 8 ore.  

Ci sono osservazioni a questo regolamento?  

Se non ci sono metterei ai voti il punto N. 3.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: approvato all’unanimità.  

L’ultimo punto.  

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO – MODIFICA REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE.  

SINDACO  

Queste sono modifiche diciamo che sono intervenute come ha illustrato anche la Dott.ssa Giuntini, perché è cambiata la legge regionale per quanto riguarda i corpi di polizia comunale e quindi soprattutto è cambiato l’articolo 7.

SEGRETARIO COMUNALE  

Allora anche in questo caso è una modifica parziale di un regolamento vigente, viene modificato l’articolo 7, ma unicamente per quanto riguarda la definizione dei ruoli che vengono adeguati alla delibera della giunta regionale del 2008, e poi l’articolo più importante riguarda il 55 bis, che riguarda gli strumenti di autotutela di cui vengono dotati, di cui viene dotato il comando della polizia municipale.

Allora gli strumenti di cui viene dotato il comando di polizia municipale, oltre alle armi, sono le manette, spray irritante, mazzetta di segnalazione tonfa in resina polimerica, queste le caratteristiche degli strumenti di autotutela, che sono disciplinati dall’allegato A del regolamento della delibera della giunta regionale del 2008, la 16  9063, il porto è disposto dal comandante solo per specifici servizi che lo rendono effettivamente necessario, e previo superamento di un apposito corso di formazione organizzato dalla regione Piemonte,  è istituto un registro di carico e scarico degli strumenti di autotutela.  

Queste sono le modifiche apportate al regolamento vigente.  

SINDACO  

Abbiamo imparato quali sono i sistemi di cui potrebbero essere dotati, solo però se il comandante lo concede e poi per l’uso del Tonfa se hanno fatto il corso, e quindi anche questo modifica il regolamento, chiederei la approvazione da parte del Consiglio Comunale.   

Scusa, non avevo visto che volevi intervenire.  

Claudio Miglio… ah, Chiara, perché la Chiara è esperta, abbiamo visto che è preparatissima, aveva tutte le foto e ci ha spiegato l’uso di tutti gli strumenti.  

CONS. CHIARA BOVIO  

No, volevo infatti soltanto condividere con il Consiglio Comunale alcune considerazioni fatte in commissione regolamenti, premesso che in commissione il regolamento è stato approvato all’unanimità, così come lo vediamo adesso in consiglio e premesso che poi nella votazione che andremo a fare, posso anche anticipare, che seguiremo assolutamente, come gruppo, questo orientamento.  

L’osservazione era soltanto proprio sull’articolo 55, perché in commissione ne abbiamo parlato in maniera un po’ più approfondita rispetto agli altri punti che erano di tipo più tecnico, proprio come anticipava il sindaco sul tema armi di autotutela e in particolare il Tonfa, che è lo strumento che è un passo ulteriore rispetto a quello che è il manganello, cioè c’è la mazzetta segnalatrice, che è il manganello quello bianco, 40 cm. in gomma flessibile, il Tonfa è il manganello nero con la forma a L, quindi portato con l’impugnatura, poiché si prolunga sotto il braccio, in polipropilene rigido.  

Non a caso l’articolo adeguandosi a una legge regionale e come accade anche in molte altre regioni prevede che per l’utilizzo ci sia prima un corso di preparazione, da parte di chi dovrà utilizzare lo strumento, e che comunque abbiamo ritenuto utile lasciarlo nella previsione dell’articolo 55, il porto, cioè non l’utilizzo, ma il porto, cioè il portare il Tonfa sia disposto soltanto per alcuni specifici servizi da parte del comandante, quindi i vigili, anche per loro beneficio, tutto sommato, non saranno in giro tutti i giorni normalmente armati di Tonfa come arma di autotutela, questo anche pensando proprio al bene del vigile urbano stesso, perché comunque è vero, si diceva in commissione, già la pistola di per se è una arma addirittura letale, mentre il Tonfa può non esserlo, però comunque proprio perché è letale si è meno disposti, ovviamente, a usarla, mentre in casi di difficoltà estrema senza il dovuto addestramento potrebbe essere facile lasciarsi prendere anche da emozioni che non è facile controllare e quindi proprio l’articolo 55 evidenzia come questo strumento per essere portato deve essere autorizzato in maniera specifica e ci debba essere questo corso di preparazione, si vede, si è visto nelle esperienze di altre regioni e comuni che in mancanza della giusta regolamentazione poi si sono ritrovate situazioni anche  antipatiche da gestire e quindi l’augurio è quello che nel nostro comune questo assolutamente non accada, anche perché la situazione speriamo veramente che resti sempre tranquilla come è stata fino a ora.  

Grazie.  

SINDACO  

Ringrazio Chiara per avere anche portato queste importanti osservazioni, che sono sorte in commissione, che è giusto che si discuta.  

E quindi ha approfondito un argomento soprattutto sulle armi di autotutela che adesso sono autotutela ma potrebbero, come dici tu, diventare anche offensive se non vengono utilizzate in un modo idoneo, responsabile, ma soprattutto con dei corsi.  

Se ci sono altri interventi… se non ci sono altri interventi… ecco, prego.  

CONS. ZANINETTI MASSIMO  

 No, penso che comunque Tonfa sia un attrezzo destinato soprattutto alla antisommossa, non penso che sia destinato all’uso quotidiano dei vigili urbani, per cui non penso che verrà utilizzato da quelle unità dei comuni piccoli come il nostro od Oleggio, non so neanche se Novara lo utilizzerà, infatti io a Novara non ho mai visti i vigili urbani girare con il Tonfa, ma piuttosto con l’altro modello, quello molto più morbido e non da tutti.  

Per cui è previsto nel regolamento, ma è una cosa che verrà utilizzata probabilmente da qualche reparto di qualche grossa città per compiti di ordini pubblico in caso di manifestazioni o altri tipi di problemi.  

Per cui è previsto, è giusto che venga regolamentato, ma non penso che sia un problema che riguarderà il nostro comune nei prossimi anni a venire.  

SINDACO  

Sì, anche perché comunque c’è questo importante, noi ci siamo adeguati a quell’articolo della regione, che comunque deve essere autorizzato il corso, quindi al momento non è stato… il nostro comandante non ha richiesto corsi per l’utilizzo del Tonfa, quindi è ipotetico.  

Va beh, vedremo, magari poi non glielo autorizziamo.  

Va bene.  

Se non ci sono altri interventi metterei ai voti il punto N. 4.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: approvato all’unanimità.  

Adesso ci fermiamo un attimo, ci farebbe piacere, portiamo dello spumante per fare un brindisi, invitiamo anche coloro che ci seguono, quest’anno il sabato mattina, poi vista la giornata sono meno.  

Vorrei ricordare che questa sera l’A.I.B. alle 21 si trova al Vecchio Forno.  

Ha mandato un invito a me da trasmettere a voi se questa sera andate a festeggiare con l’Aib, quindi è importante ricordarlo e ricordo anche il 29 ci sarà invece una messa organizzata dal gruppo Alpini, se vuoi dire qualche cosa tu Claudio per spiegarlo meglio…  va beh, comunque il 29 c’è la messa alle 20:30 all’oratorio Vandoni e dopo un brindisi, all’oratorio Vandoni, sì, alla chiesetta di San Giovanni Bosco.  

Quindi questi gruppi invitano anche tutti chi ci segue e i Consiglieri comunali a partecipare sia questa sera il 19 che il 29 con questi gruppi importanti, sia dell’Aib che degli alpini, che fanno attività sul nostro territorio.  

